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PRIMO PIANO

Non è un momento 
particolarmente felice per 
il Barça. L’impresa del secolo, 
la grandiosa rimonta in 
Champions sul Psg ­ il 6­1 che 
resterà nella storia ­ sembra già 
molto lontana nel tempo e 
nello spazio. Il down seguito a 
quel trionfo con la sconfitta a 
La Coruña, il rendimento non 
sempre affidabile nella Liga, le 
irrisolte difficoltà di Leo Messi 
con l’Argentina e per il rinnovo 
del contratto in blaugrana 
segnano la linea di tendenza. 
C’è di più. A una settimana dal 
primo confronto in coppa con 
la Juve, resta aperto il dibattito 
su chi dovrà essere il 
successore di Luis Enrique. Con 
l’inesorabilità di uno stillicidio, 
continuano ad arrivare 
dall’esterno i pareri ­ più pro 
che contro ­ a proposito della 
eventuale soluzione interna. 
Pollice in alto per Juan Carlos 
Unzué, il vice di Lucho, lungo 
un solco già frequentato 
dai catalani nel passato, con 
Rexach e Cruijff ma anche 
Vilanova e Guardiola. In realtà 
c’è un’enorme zona grigia tra 
il presente e il futuro. Il Barça 
vive una transizione verso 
qualcosa che non sappiamo. 
Tutte le grandi squadre sono 
difficili da riformare, per 
il Barcellona questa impresa 
diventa quasi impossibile.

La cantera ha smesso di 
produrre talenti all’altezza 
della generazione dei Messi, 
Iniesta e Xavi. Una cosa è 
crescere assieme, giocando a 
occhi chiusi, altro è cercare 
sul mercato ­ ruolo per ruolo ­ 
il sostituto del campione che 
lascia, sconfitto dall’età. 
Troppe volte, le crisi di rigetto 
hanno mandato in fumo i 
milioni investiti dai blaugrana. 
C’è qualche eccezione, 
naturalmente. Neymar e 
Suarez fanno clamore, ma 
quella di Ivan Rakitic forse è 
anche più importante. Il 
centrocampista svizzero di 
origine croata ­ figlio della 
grande diaspora jugoslava ­ era 
un re a Siviglia ed è diventato 
un servitore al Camp Nou. Ivan 
è un ragazzo intelligente: parla 
cinque lingue, compreso 
l’italiano, e rimpiange di non 
aver completato gli studi di 
architettura. A pensarci bene, 
l’architetto ha qualcosa a che 
fare col suo modo di stare in 
campo. Rakitic è la sezione 
aurea che tiene assieme gli 
spezzoni di una squadra non 
sempre omogenea, super 
davanti ma fragile dietro. 
Fortemente voluto da Luis 
Enrique, ha scelto il numero 4 ­ 
consacrato da Guardiola ­
per mettersi al servizio del 
collettivo. Rakitic sa bene che 
se riesce a riconquistare 
il pallone alto, guadagna quei 
4­5 secondi che possono essere 
decisivi per mettere Messi, 
Suarez o Neymar nelle 
condizioni di far male con 
l’uno contro uno. Di solito, 
quando gioca bene Rakitic 
il Barça funziona. La MSN è 
la punta di un iceberg. La Juve 
e il clasico del 23 aprile al 
Bernabeu ci diranno se ­ e 
quanto ­ i ghiacci si stanno 
sciogliendo.

L’ARCHITETTO
DEL CAMP NOU
E I TEST CON
JUVE E REAL

DECATREND

di Alessandro de Calò

Lo strano 
caso del 12-0 
del Barça B 
all’Eldense
1La seconda squadra catalana, in terza serie, ha 
stravinto con l’ultima, di proprietà italiana 1E, dopo 
una denuncia, è scattata l’inchiesta per scommesse

f.m.r. da Madrid

SPA
MADRID

PROGRAMMA 
30° turno, 
oggi ore 19.30 
Athletic-
Espanyol, 
Betis-Villarreal 
(21.30), 
Atletico-Real 
Sociedad. 
Domani 
(20.30): 
Barcellona-
Siviglia (19.30), 
Alaves-
Osasuna, 
Sporting-
Malaga, 
Deportivo-
Granada, 
Leganes-Real 
Madrid (21.30). 
Giovedì: 
Eibar-Las 
Palmas, 
Valencia-Celta.

CLASSIFICA 
Real Madrid* 
68; 
Barcellona 66; 
Atletico e 
Siviglia 58; 
Real Sociedad 
49; 
Villarreal 48; 
Athletic 47; 
Eibar 44; 
Espanyol 43; 
Celta* 41; 
Alaves 40; 
Las Palmas 35; 
Valencia 33; 
Betis 31; 
Malaga, 
Deportivo e 
Leganes 27; 
Sp. Gijon 22; 
Granada 19; 
Osasuna 11. 
*1 gara in 
meno

T
re presidenti, 7 allenatori, 52
giocatori. Questa l’assurda sta­
gione del Club Deportivo El­
dense, squadra della cittadina
di Elda, provincia di Alicante.
L’Eldense è ultimo nel Grupo
III della Segunda B spagnola,
terza serie, ed è già matemati­
camente retrocesso. Ma c’è
molto di più. Sabato ha perso
12­0 contro il Barça B, che gui­
da la classifica. Sembrava sol­
tanto una sconfitta pesantissi­
ma (record eguagliato nella ca­
tegoria) contro ragazzi che da
grandi vogliono essere come
Messi e Iniesta. Quelli dell’El­
dense a fine gara piangevano,
quelli del Barça li consolavano.
Emozioni e sportività. No. Do­
po la partita i buoni sentimenti
sono durati meno dello 0­0 in
campo: la partita è stata condi­
zionata a fini di lucro, leggi le
scommesse. O almeno questo
dicono i protagonisti della vi­
cenda, che però a creare anco­
ra più confusione si accusano a
vicenda. Prima di provare a ti­
rare le fila va detto che il Barça
non c’entra nulla. I blaugrana
hanno giocato e segnato, igna­
ri di quanto avessero progetta­
to i loro rivali. 

Gli italiani 
Da dicembre l’Eldense è stato
acquistato da un italiano, No­
bile Capuani, già protagonista
di una storia complessa e dai
contorni poco chiari con il Ju­
milla, altra squadra spagnola
di Segunda B, che Capuani
aveva comprato e che poi se­
condo la sua versione gli è sta­
ta soffiata di mano in maniera
poco limpida. Capuani ha inve­
stito nell’Eldense però «non mi
hanno lasciato entrare nella
giunta direttiva. Ho messo i
soldi, ho portato un sacco di

giocatori ma non controllo la
società», ci ha raccontato ieri.
Ci abbiamo parlato tra un ap­
puntamento e l’altro: il primo
con la polizia, il secondo con la
Liga. «Sono stato a denunciare
tutto perché in questa storia io
sono la vittima e non il carnefi­
ce». Già, perché domenica l’El­
dense ha emesso due comuni­
cati: uno per dire che l’attività
sportiva della squadra era so­
spesa e il secondo che l’accor­
do con la società italiana era
sciolto. «Non possono farlo»,
dice Capuani. Che aggiunge:
«Quello di sabato è solo l’ulti­
mo scandalo. Ma di cose strane
ne succedono da un po’. Abbia­
mo le prove e le vogliamo con­
segnare a chi di dovere». 

Dice Cheick 
Lo stesso discorso ha fatto
Cheick Saad, dell’Eldense, 26
anni, originario della Maurita­
nia. Già da sabato ha iniziato a
denunciare via twitter quanto
successo col Barça B e ieri ha
detto: «Ci sono almeno 4 gioca­
tori coinvolti, quando sarà il 
momento farò i nomi anche se
mi stanno minacciando. Anche
l’allenatore sa perché altri­
menti non avrebbe fatto gioca­
re chi ha giocato. Io ero titolare
e mi ha fatto fuori mezz’ora
prima della gara. Poi sul 5­0 mi
ha detto di entrare e mi sono
rifiutato perché mi ero reso
conto che c’era qualcosa di
strano, e ho convinto anche gli
altri panchinari a fare lo stes­
so». In campo sabato c’erano
anche due italiani, il portiere
Alessandro Zanier, ex Rimini, e
Nicola Muratore, cresciuto nel
Melfi. In rosa ci sono altri 6 no­
stri connazionali. Secondo
Saad ad essere maggiormente
implicati però sono i giocatori
spagnoli, «Guidati da un lea­
der». Adesso toccherà agli in­
quirenti far luce su mandanti
ed esecutori di una truffa riu­
scita male.
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Ivan Rakitic
è nato il
10-3-1988
a Möhlin 
(Svizzera). 
Centrocampi-
sta, a 7 anni è 
già nel vivaio 
del Basilea; 
debutta fra 
i pro 10 anni 
dopo, nel 
settembre 
2005 in coppa 
Uefa.
Poi Schalke, 
Siviglia 
e Barcellona.
In nazionale 
4 gare con 
l’Under 21 
svizzera, e poi 
4 (2 gol) con 
l’U21 croata. 
È sposato con 
Raquel Mauri, 
ha due bimbe: 
Althea di 3 
anni e Adare 
di 11 mesi.
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Su Luis Enrique 
«Io sono arrivato con lui 
e in un anno siamo 
passati da zero titoli 
al Triplete. Mi ha voluto, 
gli sarò sempre grato. 
Capisco la stanchezza»

sazioni e infatti ne abbiamo ap­
profittato anche in nazionale
visto che abbiamo Kalinic come
punto di riferimento più avan­
zato e dovevamo far fronte alla
squalifica di Perisic. Ha funzio­
nato. E molto grazie alla sua
grande generosità. Nella Juve
per me funziona anche perché
la squadra ha grande qualità, è
abituata a dominare quasi tutte
le gare e ha giocatori in grado
di gestire il possesso». 

Un difetto della Juve? 
«Non ne vedo. Da anni ha le
idee molto chiare, è una squa­
dra nella quale le cose non suc­
cedono per caso. Per questo sa­
rà dura: sa giocare sotto pres­
sione, anche quando va sotto
non perde la testa e se va in
vantaggio sa cosa fare. Una
squadra molto molto completa,
candidata alla vittoria in ogni
competizione». 

Luis Enrique se ne va. Come ve-
de il futuro? 
«Con grande tranquillità. Dob­
biamo cercare di chiudere la
stagione al meglio poi il club
deciderà la cosa migliore. Sono
stati 2 anni e mezzo spettacola­
ri, quasi perfetti: 8 titoli su 10 e
sensazioni ottime. Io sono arri­
vato con Luis Enrique e in un
anno siamo passati da zero tito­
li al triplete, non era per niente
facile. Mi ha voluto qui, gli sarò
sempre grato. Capisco la sua
stanchezza, è uno che cura
ogni dettaglio, ha il Barça sotto
la pelle e la cosa consuma tan­

to. Noi abbiamo fiducia nello
staff che c’è ora: se restano,
perfetto. Se viene qualcun al­
tro, lo stesso. L’importante è
che la squadra continui nella
sua linea». 

Monchi è una persona che lei
conosce molto bene, visto che
l’ha portata a Siviglia. 
«Se davvero andrà alla Roma
sarà candidata a tante cose, di
sicuro. La Roma ha già una
buona squadra e per me Mon­
chi è impressionante. Prendere
lui è come prendere 10 giocato­
ri nuovi: per quanto lavora, per
la sua implicazione, per la sua
conoscenza. Sarebbe una cosa
molto positiva per un club che è
già grande e ha alle spalle una
bella storia ma al quale spesso è
mancato solo l’ultimo passo per
trionfare. Nel calcio non c’è
niente di sicuro ma con Monchi
la progressione della Roma po­
trebbe essere perfetta».
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IL POSTICIPO

Pepito ne fa tre al Las Palmas
 Serata meravigliosa ieri per 
Pepito Rossi. Nel posticipo del 
29° turno fra il suo Celta e il Las 
Palmas di Kevin Prince Boateng 
ha prevalso l’ex azzurro, con una 
tripletta. Sì, è finita 3-1 e Pepito 
ha segnato al 12’ e al 36’ del p.t. e 
poi ancora al 12’ s.t. Nel finale, al 
35’ s.t., ha accorciato le distanze 
Bigas. Rossi, uscito al 22’ s.t., 

non faceva una tripletta dal 20 
ottobre 2013 contro la Juventus 
nel 4-2 del Franchi. Per lui in 
questa Liga ora sono 4 reti in 16 
presenze, ma soltanto 8 da 
titolare, oltre a 1 gol (al Valencia) 
in Coppa del Re a gennaio e 1 in 
Europa League. E Rossi ha così 
convinto il tecnico Berizzo di 
poter contare anche su di lui.
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A
ntonio Conte con la testa tra le
mani, Mauricio Pochettino con
il sorriso largo: da tre giorni so­
no le immagini che circolano
sui giornali e nel web del calcio
inglese. Premier riaperta, no­
nostante i 7 punti di vantaggio
del Chelsea sul Tottenham, op­
pure solo un’illusione? Il calen­
dario del campionato potrebbe
già dare una risposta domani:
allo Stamford Bridge è in arri­
vo il Manchester City di Pep
Guardiola, reduce dal 2­2 di
domenica nella tana dell’Arse­
nal, mentre il Tottenham gio­
cherà in Galles, a Swansea.
Quella dei Blues di Conte è una
sfida per cuori forti, con il
Chelsea che può vantare venti­
quattro ore di riposo in più ri­
spetto all’avversario. Altrove si
sarebbe scatenato il putiferio,
mentre da queste parti, per
ora, silenzio: si attendono le 
conferenze stampa di oggi, con
Conte e Guardiola che parle­
ranno alla stessa ora, per senti­

re forse qualcosa sull’argomen­
to. 

L’importanza di Victor
Il centro sportivo di Cobham è
blindato, ma le urla di Conte in
questi giorni in allenamento si
sono fatte sentire. La reazione
del tecnico italiano al k.o. in
casa con il Crystal Palace è sta­
ta alla sua maniera: una scossa
energica alla squadra per solle­
citare la reazione. L’approccio
al derby di sabato è stato forse
troppo molle. La sosta
ha spezzato il ritmo di
una squadra lanciatis­
sima. Il calcio di Conte
va vissuto sempre al
massimo, in allena­
mento e nel giorno
della gara. Basta un
calo di tensione e di at­
tenzione per norma­
lizzare la situazione. Contro il
Manchester City potrebbe tor­
nare a disposizione Moses ­
l’alluce del piede fa ancora ma­
le, decisione in extremis ­, di­
ventato in pochi mesi da eter­
no pacco­prestito a pedina fon­
damentale. L’assenza del nige­
riano si è avvertita contro il
Palace. La sua capacità di co­
prire 70 metri «coast to coast»
richiede grande forza fisica.

Pedro, utilizzato al posto di
Moses, non ha queste caratteri­
stiche. E per un effetto domi­
no, anche Fabregas, schierato
in posizione più avanzata e de­
filata, non ha lo stesso impatto
di Pedro sulla trequarti. L’ulti­
ma conseguenza di questo gio­
co di pedine è stata che pure
Hazard e Costa hanno sofferto.

Parola di Diego
Proprio il centravanti spagnolo
ha suonato la carica in vista del

match di domani: «La
partita con il Manche­
ster City vale sei punti.
Se vinciamo, il City è
praticamente fuori
dalla lotta per il titolo
e noi diamo una rispo­
sta al campionato».
Hazard, da tempo nel
gossip di mercato e in­

dicato nel radar del Real Ma­
drid, ha cercato di tranquilliz­
zare l’ambiente: «Sto bene
qui». Il belga e il portiere Cour­
tois sono gli obiettivi primari
del Real, pronto ad investire
una somma notevole per sot­
trarli al Chelsea, ma Conte ne­
gli ultimi giorni ha alzato un
muro: di mercato si parlerà so­
lo quando la matematica avrà
assegnato il titolo. 

Semifinale di coppa
Il calendario non è malaccio
per i Blues: dopo la gara di do­
mani, ci sarà solo una sfida
contro una delle big 6: il Man­
chester United di Mourinho. La
partita è in programma il 16
aprile all’Old Trafford, il gior­
no di Pasqua. L’incognita è la 
semifinale di FA Cup col Tot­
tenham del 22 aprile ed even­
tuali recuperi, compreso quel­
lo col Watford, ancora da stabi­
lire. 

Qui Spurs
L’altra faccia del k.o. dei Blues
è la speranza del Tottenham. Il
2­0 di Burnley ha dato una
buona dose di ottimismo in ca­
sa Spurs, dove però, dopo
l’operazione all’anca di Lame­
la, è arrivata un’altra brutta
notizia: Winks potrebbe aver
chiuso la stagione. Considera­

to che Rose è ancora k.o. e Ka­
ne è convalescente, è l’infer­
meria, ora, il peggior nemico
degli Spurs. Un raggio di sole
arriva da Wanyama: sarà di­
sponibile contro lo Swansea.
Mauricio Pochettino, intenzio­
nato a rispolverare il modulo
4­2­3­1, fa sentire la sua voce:
«L’esperienza dello scorso an­
no può solo aiutarci. Dobbia­
mo crederci, anche se i 7 punti
di vantaggio del Chelsea sono
tantissimi. Noi dobbiamo cer­
care di vincerle tutte, ma in
Premier ogni gara è una batta­
glia. Il Chelsea ha calciatori ca­
paci di gestire le pressioni. Noi
dobbiamo pensare a mantene­
re il secondo posto e poi alla fi­
ne si faranno i conti. La nostra
stagione finora è stata fantasti­
ca e sicuramente lotteremo fi­
no all’ultimo secondo». 
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I
l presente contro il futuro. Hof­
fenheim­Bayern, oggi, è il ma­
tch clou del 27° turno in Bunde­
sliga, infrasettimanale che ve­
de la capolista fare visita alla
3ª. Ma è pure la gara che mette
di fronte il tecnico voluto dai
bavaresi per centrare l’unico
obiettivo sfuggito a Guardiola
(la Champions) a Julian Nagel­
smann: il predestinato, il
29enne allenatore già in rampa
di lancio per prendere il posto,
un giorno, proprio di Ancelotti.

Prove concrete non ce ne sono
ma gli indizi sono tanti e fanno
il paio a una curiosa coinciden­
za: il contratto di entrambi sca­
de il 30 giugno 2019. In una in­
tervista a Sport 1, Uli Hoeness
ha elogiato il lavoro del tecnico
dell’Hoffenheim: «Un anno fa,
quando è stato chiamato alla
prima squadra, rischiavano di
retrocedere e oggi lottano per
un posto in Champions. Com­
plimenti». E poi ha confessato
che nel 2015 si era fatto il suo
nome per le giovanili: «Sarebbe
venuto volentieri al Bayern ma
Hopp (il boss dell’Hoffenheim,
ndr) pose il suo veto». Non po­
teva quindi passare inosservata
la presenza di Nagelsmann su­

gli spalti della partita di Cham­
pions femminile fra il Bayern e
il Psg il 23 marzo, col tecnico
che era seduto a pochi metri
proprio dal presidente bavare­
se. Alla vigilia della partita con
l’Hertha Nagelsmann ha am­
messo: «Forse sono stato un po’
ingenuo ma non volevo certo
incontrare Hoeness. Ho sempli­
cemente fatto visita ad un ami­
co e siamo andati allo stadio». 

«Il Real? Magari»
Se un giorno dovesse andare in
Baviera dovrà quindi imparare
a gestire il rapporto coi media,
ma, come detto di recente, non
vede grossi problemi: «All’Hof­
fenheim non c’è grande pres­
sione ma non avrei nessun pro­
blema se ci fossero più troupe
tv, perché credo di sa­
permi gestire bene da­
vanti a taccuini e tele­
camere». Del resto è
uno che non si nascon­
de: «Ho firmato un
contratto per rispettar­
lo. Se dovesse chiama­
re il Real, andrei ovvia­
mente a parlare col
presidente. Ma il Real non chia­
merà! Il Bayern? Ora non ha
senso parlarne, anche perché
Ancelotti sta facendo un ottimo
lavoro. Se un giorno dovessero
manifestare interesse nei miei
confronti è ovvio che sarei
pronto a discuterne». Sarebbe
un ritorno al primo amore. Pro­

prio alla vigilia della gara, Na­
gelsmann ha confessato che era
un tifoso del Bayern: «Quando
avevo 5 anni il mio idolo era 
Alain Sutter, forse per la chio­
ma. Poi diventai un fan di Meh­
met Scholl e avevo anche la sua
maglia». Stasera però dovrà di­
fendere il 3° posto e vorrà pro­

vare a vincere: «Quan­
do hai la palla, l’avver­
sario non può segnare,
anche se è chiaro che
col Bayern non puoi
avere un possesso del
70%». Un partita spe­
ciale e non solo per Na­
gelsmann ma anche
per Süle e Rudy che a

luglio cambieranno casacca. In
tribuna ci dovrebbe essere Löw,
anche per osservare uno che, in
un futuro più o meno lontano,
potrebbe prendere il suo posto:
«Se continua così diventerà un
grande allenatore e, chissà, po­
trebbe fare un giorno il c.t.». 
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NOTIZIE DALL’EUROPAINGHILTERRA

INGHILTERRA
LONDRA
Premier, oggi 
United-Everton 
e c’è il Leicester
  PROGRAMMA 31° turno, oggi 
(20.45): Burnley- Stoke, Leicester-
Sunderland, Watford-Wba, Man. 
United- Everton (21). DOMANI 
(20.45): Arsenal-West Ham, Hull-
Middlesbrough, Swansea-
Tottenham, Southampton-C. 
Palace, Chelsea-Man. City (21), 
Liverpool- Bournemouth (21). 
CLASSIFICA Chelsea 69, 
Tottenham 62, Liverpool 59, 
Man. City 58, Manchester Utd 53, 
Arsenal 51, Everton 50, Wba 44, 
Stoke 36, Southampton, Watford, 
Bournemouth 34, Leicester, West 
Ham 33, Burnley 32, C. Palace 31, 
Swansea, Hull 27, Middlesbrough 
23, Sunderland 20.

GERMANIA
MONACO
Dopo Neuer 
si ferma Müller 
E Thiago riposa 
  Ancelotti spera di recuperare 
Neuer, per la sfida dei quarti di 
Champions contro il Real, in 
programma la settimana 
prossima; intanto, però, perde 
anche Thomas Müller, che 
lamenta problemi a una caviglia e 
rischia di saltare la sfida di 
stasera contro l’Hoffenheim, ma 
anche quella casalinga di sabato 
contro il Borussia Dortmund. 
Ancelotti, tuttavia, sostiene che 
avrà a disposizione entrambi i 
giocatori nel match d’andata di 
Champions all’Allianz Arena. 
Müller è stato colpito alla caviglia 
nella vittoria per 6-0 di sabato 
con l’Augusta. In ogni caso, nei 
prossimi impegni di Bundesliga, 
Ancelotti rinuncia, oltre a Neuer 
e Müller, anche a Thiago 
Alcantara. Quest’ultimo, ha detto 
Carlo, «non ha alcun problema, 
ma ho deciso di concedergli una 
pausa, ha giocato troppe partite».

GERMANIA
BERLINO
Bundesliga stasera 
pure il Dortmund 
con l’Amburgo
  Ecco il PROGRAMMA del 27° 
turno di Bundesliga. 
Oggi (alle ore 20): Borussia 
Dortmund-Amburgo, Colonia-
Eintracht, Werder-Schalke, 
Hoffenheim-Bayern Monaco.
DOMANI (ore 20): Borussia 
Mönchengladbach-Hertha, 
Mainz-Lipsia, Wolfsburg- 
Friburgo, Augsburg-Ingolstadt, 
Darmstadt-Bayer Leverkusen. 
CLASSIFICA Bayern 65; Lipsia 
52; Hoffenheim 48; Borussia D. 
47; Hertha 40; Colonia, Eintracht 
37; Friburgo 35; Schalke 34; 
Borussia M. 33; Werder e B. 
Leverkusen 32; Wolfsburg e 
Amburgo 30; Mainz e Augsburg 
29; Ingolstadt 22; Darmstadt 15. 
Intanto l’Amburgo ha rinnovato il 
contratto con Markus Gisdol, 47 
anni, prolungandolo fino al 2019.

Markus Gisdol, 47 anni (AFP)

GERMANIA

Nagelsmann alla prova di Carletto
1Oggi l’Hoffenheim dell’allenatore 29enne ospita 
il Bayern 1«Il futuro in Baviera? Ora non ha senso 
parlarne», dice lui 1E per Löw potrà diventare c.t.

Gianluca Spessot da Monaco di Baviera 

GER
BERLINO

Julian Nagelsmann, 29 anni, 
tecnico dell’Hoffenheim (AFP)

CHELSEA
69 punti
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Watford
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Watford

LEICESTER
62 punti

In MAIUSCOLO le partite in trasferta COEFFICIENTE DIFFICOLTA: AltissimaAltaMediaBassaBassissima

Domani

Manchester City

SWANSEA

BOURNEMOUTH

Conte: è crisi 
o scivolone? 
A Pep la sentenza
1Domani in Premier il Chelsea affronta il Manchester City 
di Guardiola 1La sfida giusta per replicare al k.o. interno 
contro il Palace 1Anche perché il Tottenham potrebbe 
ulteriormente avvicinarsi 1Dovrebbe tornare Moses e 
Diego Costa intanto carica: «Questo match vale sei punti»
Stefano Boldrini corrispondente da Londra

Conte e Guardiola lo scorso 3 dicembre: 3-1 per il Chelsea (AFP)

ING
LONDRA
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R
ubli, vodka e soviet. Soldi, alcol
e il parlamento locale. Non è
l’Urss di oltre 25 anni fa. Ma
quello che si trova oggi a Tira­
spol, in Transnistria, regione
secessionista della Moldova (in
guerra nel ’92), a est del Dnestr,
molto legata alla Russia. Qui, a
oltre 2 mila km da casa, è venu­
to ad allenare da ottobre Ro­
berto Bordin, 52 anni, ex cen­
trocampista di Cesena, Napoli e
Atalanta, fra gli altri club, da fi­
ne anni 80 in poi. Allo Sheriff, il
team più glorioso del Paese,
stretto fra Ucraina e Romania,
che nel ranking Uefa è solo al
34° posto e in quello Fifa al
162°. Ora è in testa alla classifi­
ca a 8 turni dalla fine di un tor­
neo con 11 club e di 13 gare ne
ha vinte 10. Per un decennio è
stato vice di Mandorlini a Bolo­
gna, Padova, Siena, Sassuolo, a
Cluj in Romania e a Verona.

Cosa l’ha portata qui lontano?
«Stavo molto bene a Verona,
ma non mi hanno rinnovato il
contratto. A Trieste a marzo
scorso mi ha chiamato Mauro
Milanese, amministratore de­
legato, mio compagno a Na­
poli; io poi lì ci avevo giocato,
ero stato bene. Sono andato in
Serie D e li ho salvati ai
playout». 

E poi ancora da solo: all’estero. 
«Non l’avrei mai detto, ma l’ho
fatto per forza di cose, era diffi­
cile trovare una sistemazione.
Un agente Fifa moldavo Leonid
Istrate mi ha contattato, trami­
te l’ex d.s. del Cluj, e così sono
venuto a Tiraspol». 

Che sapeva della Moldova?
«Poco. Mi sono informato con
Ionita, ex Verona ora a Caglia­
ri, lui è di Chisinau, la capitale.
Sono venuto qui e mi sono reso
conto che è un club ambizioso,
ha strutture eccellenti: centro
sportivo con 22 campi, 1 co­
perto in sintetico e 5 mila posti
a sedere, 2 arene, 1 da 13 mila
e 1 da 8 mila per il vivaio, orga­
nizzazione incredibile». 

Lei è arrivato a ottobre, per il 
francese Irles. 
«Ho pagato subito dazio, era lo­
gico: 2 pari e 1 k.o. col Milsami,
2°, ai primi di dicembre. Ma poi
la pausa mi ha aiutato».

Pure la lingua è un problema? 
«Meno del previsto. A parte l’in­
terprete, sono stato in Romania
un anno e il romeno è simile al
moldavo. Qui parlano più russo
ma in 4 mesi le parole tecniche
le ho imparate. Ho da un paio
d’anni una compagna russa,
Elena, mi aiuta. Coi giocatori si
parla in inglese e i moldavi ca­
piscono l’italiano, per l’origine
latina del romeno». 

Ha avuto Sacchi al Parma in Se-
rie C e Lippi a Napoli: da quali 
tecnici ha attinto di più? 
«Un po’ tutti influiscono, da vi­
ce ho avuto Mandorlini 10 an­
ni... Su tutti ricordo Bruno 
Giorgi, all’Atalanta nel 1991­
92, per tutti è stato un secondo
padre, un fratello, molto atten­
to alla persona in primis. E poi
anche Boskov a Napoli». 

Come descrivere il suo calcio?
«Molto offensivo, un 4­3­3 mol­
to alto, pressing avanzato, una
buona gestione della palla e
cerchiamo di alzare i ritmi». 

Ha il miglior attacco del torneo

(50 gol in 22 gare) e pure la mi-
glior difesa (10 reti subite).
«Siamo a buon punto, ho ragaz­
zi disponibili. Ho pagato l’ini­
zio, giocando sul ghiaccio e col
vento, impossibile fare la gara.
Poi con lo staff, Andrea Vezzu,
vice, e Marcello Baracco prepa­
ratore portieri, ci siamo presto
adattati. Si curano i particolari;
si alza il ritmo negli allenamen­
ti. La dieta? Qui si mangia be­
ne, zuppe (come il borsc di bar­
babietola), verdure e frutta, ot­
tima carne; ho limitato solo le
quantità; erano abituati al buf­
fet, li ho mesi in riga».

I migliori dei suoi ragazzi? 
«Capitan Brezovec, centrocam­
pista croato, 31enne dal
Rijeka, ex Spezia, il bomber del
torneo con 12 gol. Il brasiliano
Ricardinho, punta (7 gol), e 
Ginsari, uno dei 4 nazionali, in
gol con la Turchia. Poi c’è l’ob­
bligo di un 1996 in campo; ho
Oancea, e poi la punta Urvan­
tev (’97), Caimacov (’98) e Da­
mascan (’99)» 

Ma il suo contratto scade a? 
«A maggio. Finiamo la stagione
e ne discutiamo col direttore
generale Vazha Tarkhnishvili».

C’è in gioco il Triplete. Dopo la
Supercoppa, vinta da Irles ad
agosto, c’è pure la coppa. 
«Il 26 aprile col Milsami fuori
casa, in gara secca: sarà dura».

Lo Sheriff ha vinto 14 degli ultimi
16 titoli. Ha una rosa da 10 milio-
ni di euro, mentre Milsami e Da-
cia valgono 4-5. Ha 14 stranieri,
la metà, mentre la media negli 
altri club è il 25%. Lo Sheriff è la
seconda azienda del Paese: su-
permarket, tv, banca, hotel, te-
lefonia, impresa edile… 
«E quindi tutti ci vogliono bat­
tere. Sì, è la società meglio or­
ganizzata, con più chance eco­
nomiche. Io dico ai ragazzi pe­
rò che si deve voler bene al pro­
prio fisico, da professionisti, e
avere ambizioni. Così ho au­
mentato i ritmi, più intensità, a
volte doppi allenamenti». 

Stranieri: lei ne ha tanti. Tre 
brasiliani, 6 africani, 4 slavi. Co-
me si gestisce la Babele? 
«Voglio che fra loro ci sia sem­
pre comunicazione, che si par­
lino, non importa come. Ma ho
trovato molta disponibilità e ra­
gazzi intelligenti, che fanno
spogliatoio, affiatati». 

Ha il 3° team più vecchio del tor-
neo, nonostante 24,7 anni di me-
dia. Quella del torneo è 24,3. 
«Molte squadre hanno necessi­
tà di fare giocare i moldavi per
poi venderli, valorizzare i gio­
vani per sostenersi. Noi possia­
mo permetterci 7 stranieri, il li­
mite è 4 moldavi in campo». 

Quali i rivali per il titolo? 
«Lo Zaria e il Milsami (2°, a ­3),
sono ben attrezzati. Pure il Da­
cia che affrontiamo domani».

Oltre a lei c’è un solo tecnico
straniero, il romeno Stoica

(Zimbru). E qui gli allenatori non
durano molto: 9 su 11 sono in 
Moldova da meno di un anno, a 
parte allo Speranta dove Efros 

(25 anni) è figlio del presidente. 
«Spero di sfatare quest’andaz­
zo. Mi piacerebbe continuare,
provare l’emozione di giocare
i preliminari di Champions e
andare avanti; ho fatto l’Uefa
da giocatore con Atalanta e
Napoli, ora spero da tecnico.
Vincere un torneo, anche qui,
è sempre bellissimo». 

Il presidente Viktor Gushan, è
un pezzo grosso: ex agente se-
greto, ex poliziotto (da qui il no-
me Sheriff), si dice che decida i 
presidenti della Repubblica… 
«Ma questo non lo so! Ci sia­
mo visti qualche volta, è molto
diretto e chiaro, abituato a
vincere e vuole continuare a
farlo. È molto presente, segue
finanche i riscaldamenti pri­
ma della partita». 

Tiraspol, 135 mila anime, capo-
luogo di una regione dichiarata-
si indipendente dalla Moldova. 
In trasferta si avverte ostilità? 
«Normale rivalità sportiva. Lo
Sheriff è il club più forte e c’è un
po’ di invidia, rivalità e gelosia,
ma è normale. Ogni team con­
tro di noi dà il massimo». 

La vita a Tiraspol? 
«Stiamo molto nel centro spor­
tivo. Fra allenamenti, video, 
riunioni, l’Accademia. Qualche
sera fuori al ristorante, gustan­
do le buone zuppe di qui. Ah,
non ho trovato ancora un buon
ristorante italiano». 
E allora borsc e vodka, si paga in
rubli. Qui sono ancora in corso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EUROPA

«Borsc, rubli 
e Tiraspol: qui 

posso vincere»
1Il tecnico italiano è andato ad allenare in Transnistria, 

regione secessionista della Moldova1Allo Sheriff adesso
è primo: «Qui, una società ambiziosa e strutture eccellenti: 
punto al titolo e alla Champions» 1«Possiamo permetterci

14 stranieri, uno stadio da 13 mila posti e un capo che conta»

Intervista di Iacopo Iandiorio

Roberto 
Bordin è nato 
a Zawiya 
(Libia) il 10-1-
1965. Da cen- 
trocampista: 
Sanremese 
(dall’82), 
Taranto, 
Parma, 
Cesena, 
Atalanta, 
Napoli, 
Piacenza,
Triestina, 
Spezia e 
Vicenza. 
Da tecnico: 
Triestina 
(marzo 2016) 
e Sheriff
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RUSSIA
MOSCA

Lo Spartak
di Carrera vince 

nel recupero

 Nel posticipo del 21° turno lo 
Spartak allenato da Massimo 
Carrera ha vinto a fatica in casa 
col neopromosso Gazovik 
Orenburg. In vantaggio con 
doppietta di Roman Zobnin, 
23enne centrocampista, finora a 
secco in stagione, ha subìto 2 
reti in 1 minuto (Popovic e Duris) 
fra il 25’ e il 26’ s.t. Poi al 5’ di 
recupero il 3-2 di Promes. Con 
questo trionfo Carrera sale a 48 
punti, staccando Zenit e Cska di 
6 lunghezze a 9 turni dalla fine 
del campionato. Che lo Spartak 
non vince dal 2001. 

SPAGNA
MADRID

Nuovo sponsor
al Real: Telefonica 

per due stagioni

 Nuovo ricco contratto di 
sponsorizzazione per il Real 
Madrid: l’ha firmato a fine marzo 
con Telefonica, compagnia di 
telecomunicazioni spagnola, 
attraverso il logo Movistar. 
L’accordo, ha scritto El Pais, è 
valido anche per la squadra di 
basket e ha durata per la 
stagione in corso e per la 
prossima (con possibilità di 
prolungarlo per un’ulteriore 
stagione): il Real incassa circa 15 
milioni di euro complessivi. 
Movistar non sarà sponsor di 
maglia, ma presente allo stadio.

FRANCIA
PARIGI

Coppa, oggi quarti
c’è Monaco-Lilla

Domani il Psg

 (ag) Dimenticare Lione per 
incrociare magari di nuovo il Psg, 
ma stavolta in coppa di Francia. Il 
Monaco scende in campo (alle 21)
ospitando il Lilla nei quarti 
dell’altra coppa, dopo aver perso 
quella di Lega, sabato col Psg 1-4. 
Stop inatteso che ridimensiona i 
monegaschi che non vincono 
nulla da 14 anni, ma primi in 
classifica, con 3 punti sul Psg; 
che domani sfida l’Avranches, di 
3ª serie. Frejus (4ª serie)-
Guingamp, oggi (alle 18), e 
Angers-Bordeaux, domani 
(18.30), completano il turno.

1

2 3

 1) Roberto Bordin, 52 anni, parla con capitan Brezovec, 31 anni, nel 
2-0 del 24 febbraio contro lo Speranţa in trasferta   2) Bordin oggi 
 3) E ieri, nel 2002, l’ex centrocampista a Vicenza, a fine carriera

Il suo calcio
«Tanto offensivo, 4-3-3 
molto alto, pressing 
avanzato, una buona 
gestione della palla e 
cerchiamo di alzare 
i ritmi, più intensità»

Sulla dieta 
«Qui si mangia bene, 
molte zuppe, verdure e 
frutta, ottima carne; ho 
limitato le quantità, loro 
erano abituati al buffet, 
li ho messi in riga»

MOL
TIRASPOL
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COLOMBIA
BOGOTÀ
Le Farc avranno 
una squadra 
in seconda serie
 (v.cla.) Caracol Radio ha reso 
pubblico un documento in cui 
Rodrigo Londoño, leader delle 
Forze Armate Rivoluzionarie 
(Farc), ha comunicato ai suoi ex 
guerriglieri alcune bozze di 
accordo, dopo una riunione col 
Governo per il reinserimento 
nella società civile, dopo oltre 50 
anni di lotta armata. Negli 
accordi c’è scritto anche che ci 
sarà spazio nella seconda serie 
del campionato colombiano (la 
Primera B) per una squadra 
delle Farc. Nel processo di pace 
in corso a maggio è prevista la 
consegna definitiva delle armi 
alle Nazioni Unite. E poi il calcio...

URUGUAY
MONTEVIDEO
Il Loco Abreu 
cambia ancora 
al Central Español
 (m.can.) Il Loco Sebastian 
Abreu, 40 anni, ex attaccante 
della nazionale uruguaiana, 
lascia il Bangu di Rio de Janeiro 
per tornare a giocare nel suo 
Paese: lo farà con il Central 
Español di Montevideo, squadra 
di seconda divisione del Parque 
Palermo dal 2013. Per il Loco 
Abreu è il 24º club in carriera; ha 
giocato in Israele (Beitar) e in 
Spagna (Deportivo e Real 
Sociedad), in Grecia (Aris) e in 
Messico (Tecos, Cruz Azul, San 
Luis, Sinaloa, America), in 
Ecuador (Aucas) e in Argentina 
(River e Rosario). Al Bangu ha 
disputato 10 gare del torneo 
carioca (3 reti) e la coppa Rio. 

BRASILE
RIO DE JANEIRO
Zico su youtube 
«Farò interviste e 
racconterò storie»
 (m.can.) Zico su youtube. Il 
fantasista dell’Udinese dal 1983 
al 1985 ha inaugurato il Canal 
Zico10, in cui l’ex nazionale e 
idolo del Flamengo racconterà 
curiosità dei tempi di giocatore, 
intervisterà calciatori, artisti, e 
atleti di altri sport. «Quando sono
stato in Italia ho fatto delle 
interviste con ex compagni come 
Causio. Racconterò pure quella 
storia di Pradella che al 
momento in cui entrò al mio 
posto ebbe mal di pancia, fu 
costretto a uscire, andare in 
bagno e poi tornare in campo».

O DR EM P OR GRESSO E

Chapecoense 
e Nacional 
Finalmente
si può giocare
1Questa sera in campo per la Recopa i due club 
che si sarebbero dovuti incontrare a novembre 
1Ma la tragedia aerea colpì i brasiliani 1De Melo, 
ex Palermo: «Qui subito per ricostruire e vincere»

Mauricio Cannone da Rio de Janeiro

STATI UNITI 

«Ho mandato Drogba in panchina»
1 Mancosu, attaccante del Montreal, l’anno scorso ha tolto il posto 
all’ivoriano: «Lui mi ha insegnato tanto» 1Fan di Van Basten, dice: 
«La fame di gol di Inzaghi non l’ho vista più, rivedo le sue immagini» 

Intervista di Massimo Lopes Pegna corrispondente da New York

A
32 anni Matteo Mancosu si è
fatto un nome nella Mls nei
playoff 2016 col Montreal Im­
pact (fino alla finale dell’East 
Conference): ha soffiato il po­
sto a Drogba e in 5 gare ha se­
gnato 4 gol e servito 2 assist. La
sua è stata una lunghissima
scalata, iniziata dalla D e culmi­
nata col titolo di bomber della B
a Trapani nel ’13­14 (26 gol).
Poi una fugace apparizione in A
con Bologna e Carpi. 

Matteo, che cosa è successo?
«Al debutto nel 2015 contro la
Lazio feci subito gol. Poi è arri­
vato Destro e sono finito in pan­
china, il mister schierava una
sola punta. Il nostro è un ruolo
delicato: per rendere al meglio
hai bisogno di continuità e sen­

tirti apprezzato». 

Come mai ci ha messo tanto a
salire in alto? 
«Ci ho riflettuto spesso. Ho
avuto bisogno di più tempo per
maturare e poi noi sardi siamo
un po’ restii a lasciare la nostra
terra. Fino a 25 anni ho giocato
lì in categorie minori, perché
oltre al Cagliari non ci sono
molte altre chance da pro.
Quando me ne sono andato,
però, sono riuscito a risalire in
fretta e ad approdare, se pur
per poco, in Serie A». 

Nella Mls, arrivato da oggetto 
misterioso l’estate scorsa, in
panca ci ha mandato Drogba. 
Ride. «Un onore. Didier lo am­
miravo in tv quando giocava la
Champions e trovarmelo qui mi
ha fatto effetto. Nei mesi in cui
mi sono allenato con lui, mi ha
insegnato molte cose». 

Con un pizzico di fortuna in più

sarebbe rimasto in Serie A? 
«Alla fine conta ciò che fai ve­
dere in campo. Forse non sono
riuscito a dimostrare di merita­
re di più. Mi sono dovuto sem­
pre fare largo a suon di gol, dal­
l’Eccellenza alla B. Senza gli
anni nelle serie inferiori non sa­
rei qui: in ogni torneo ho impa­
rato qualcosa di nuovo. Ambi­
zioni di un ritorno in A? Nor­
male che ci siano. Ma devo es­
sere realista, mi godo la Mls».

A proposito, cosa vale la Mls? 
«È una Lega in crescita, in gra­
do di attrarre calciatori impor­

tanti, ed equilibrata, devi lotta­
re in ogni gara. L’ultima della
classe può vincere con la prima,
in Europa succede di rado». 

Che cosa le piace di più e meno?
«È fantastico il modo in cui qui
si vive lo sport. Le famiglie ven­
gono allo stadio per divertirsi e
se vedono un bello spettacolo,
nessuno si dispera se la squadra
perde. Non amo le trasferte:
lunghissime. In alcuni casi par­
ti anche con 2­3 giorni di antici­
po e devi assorbire fusi orari di
3 ore. A volte in campo accusi la
fatica. Ma è così per tutti».

Chi è stato il suo idolo? 
«Da piccolo Van Basten, sono
cresciuto negli anni del grande
Milan. E Pippo Inzaghi: la fame
di gol che aveva lui non l’ho vi­
sta più. Ora Belotti ha quella 
cattiveria davanti alla porta». 

Anche se Inzaghi è un attaccan-
te molto diverso da lei? 
«Sì, io attacco la profondità e
cerco di giocare coi compagni.
Lui era un maestro in area. Riu­
sciva a capire prima di tutti do­
ve sarebbe arrivata la palla.
Spesso guardo sue immagini
per vedere come faceva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È
la partita che non c’è più stata.
Quella che si doveva giocare il
30 novembre scorso. E che un
terribile disastro aereo (71
morti, di cui 19 giocatori), due
giorni prima, cancellò. Chape­
coense­Atletico Nacional: era
la finale di coppa Sudamerica­
na, l’equivalente dell’Europa
League. Oggi è l’andata della
Recopa, la supercoppa conti­
nentale, fra i colombiani (vin­
citori della Libertadores nel
2016) e i brasiliani cui gli stessi
rivali e poi la Conmebol (la
confederazione continentale)
assegnarono la Sudamericana.
Il ritorno è il 10 maggio, a Me­
dellin. Rivali quindi, nemici
mai. Solidali i popoli e le squa­
dre dopo la tragedia. La gente
di Chapecó non ha certo di­
menticato la generosità dei co­
lombiani. La delegazione del
Nacional sarà scortata in cor­
teo dai vigili del fuoco. I tifosi

colombiani saranno accolti da
applausi e spettacoli musicali.
L’azienda incaricata della fe­
sta, la stessa che si occupò del­
l’accensione del braciere olim­
pico a Rio 2016, vuole puntare
dei cannoni di luce verso il cie­
lo per rendere omaggio ai mor­
ti. E i giocatori delle due squa­
dre scenderanno in campo al­
ternandosi e mischiandosi. La
Conmebol ha fatto un’eccezio­
ne permettendo la partita al
l’Arena Condá, 20.089 posti. Di
solito, le finali si giocano in im­
pianti di almeno 40 mila posti.
Si aspettano circa 400 tifosi
dell’Atletico Nacional e le tifo­

serie non verranno separate al­
lo stadio. E poi la capsula del
tempo, sarà allestita all’Arena
Condá nonché nella gara di ri­
torno a Medellin: vi saranno
depositati lettere e oggetti vari.
Verrà riaperta nel 2060, fra 43
anni: l’età della Chape, fonda­
ta il 10 maggio 1973. La capsu­
la tornerà a Chapecó, al Parco
Medellin, che deve essere an­
cora costruito. 

Il tecnico Mancini
Tra i protagonisti del­
la Chape c’è Tulio de
Melo, 32 anni, un
passaggio­lampo per
il calcio italiano: nel
2008 fece il precam­
pionato col Palermo e
un match di coppa
Italia. Il centravanti
ha giocato con la Chape già nel
2015. Dopo una parentesi allo
Sport Recife nel 2016, è torna­
to al club nello scorso gennaio.
«Quando mi hanno chiamato
per partecipare alla ricostru­
zione non ci ho pensato due
volte», dice l’attaccante a ET.
«Volevano il mio ritorno già nel
2016 ma non è stato possibile.
Ero amico del 70% delle perso­

USA
NEW YORK

Goleador
Matteo 
Mancosu, 32 
anni, 7 gol a 
Montreal nei 
primi 5 mesi; 
2 nel 2017 in 4 
gare (AFP) 

ne scomparse nel disastro ae­
reo. Il rapporto fra tifosi e
squadra è sempre stato molto
stretto, anche prima della tra­
gedia. È come giocare in una
squadra di Serie A italiana in
una città da 200 mila abitanti.
Ora la Chape, dopo la tragedia,
è la seconda squadra di tutti.
Puntiamo al titolo nel campio­
nato di Santa Catarina, alla Re­
copa e ad arrivare il più lonta­
no possibile in Libertadores»,

confessa. «La Chape è
l’unico club di Santa
Catarina ad aver con­
quistato un titolo inter­
nazionale». Dopo un gi­
rone d’andata discreto,
la Chape è al vertice del
torneo catarinense.
«Non eravamo ancora
affiatati come squadra.

Sono arrivati una trentina di
giocatori nuovi e alcuni giova­
ni con meno esperienza degli 
altri ­ spiega de Melo ­. Vagner
Mancini è un allenatore intelli­
gente, aperto al dialogo con i
giocatori, il suo rapporto con
noi è quasi di uguaglianza. È
stato calciatore, sa che vuol di­
re esserlo. Giochiamo di solito
col 4­3­3 ma ogni tanto schie­

O DR EM P OR GRESSO E

BRA
CHAPECO’

Sopra, i tifosi della Chape; qui 
Tulio de Melo, 32 anni (AP, REUTERS)

riamo due centravanti. Ora vo­
gliamo ricambiare la gentilez­
za e l’affetto del popolo colom­
biano. Ma quando il pallone sa­
rà in movimento punteremo a
vincere». 

«Zamparini? Pazzo»
Tulio de Melo ha fatto il giro 
d’Europa. È stato più felice in
Francia, dove ha conquistato
titolo e coppa con il Lilla nel
2010­11, allenato da Rudi Gar­
cia, che poi sarebbe stato tecni­
co della Roma e ora guida il
Marsiglia. Garcia lo conosceva
bene fin dai tempi in cui il bra­
siliano aveva giocato sotto il
suo comando a Le Mans e lo ri­
portò in Francia. «Non rifiute­
rei un ritorno in Europa. Ho il
passaporto francese. Ma il pre­
sente è la Chapecoense», sotto­
linea il centravanti. Che ricor­
da così Palermo: «Cambiarono
subito lo staff e il tecnico che
mi avevano voluto e quindi do­
vetti andarmene. Il Palermo è
giù in classifica? Zamparini
non è più il padrone del Paler­
mo? Forse non cambieranno
più tanti allenatori, allora. Per­
ché Zamparini è pazzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAMERUN
YAOUNDÉ 
Oyongo Bitolo 
«dimenticato» 
a Bruxelles
 (m.o.) Dopo l’amichevole con 
la Guinea a Bruxelles il Camerun 
ha «dimenticato» in Belgio 
Ambroise Oyongo Bitolo, 
difensore del Montreal Impact. 
Il 25enne ha accusato la 
federazione di non avergli 
lasciato il biglietto di ritorno per 
il Canada. Stando alla sua 
versione, sarebbe stato il club 
Mls a dover rimediare. Ma la 
Fecafoot, la federcalcio, ha 
smentito seccamente, 
minacciandolo di sanzioni.
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Vincono Boca, 
River e Newell’s 
San Lorenzo k.o.

Il lungo sogno 
di Zanzibar
ora è realtà
1La nazionale dell’arcipelago sull’Oceano Indiano, parte 
della Tanzania, è stata accolta dalla Caf come membro 
1Potrà disputare la coppa d’Africa 1I suoi club già dal 2005 
partecipano alle manifestazioni continentali 1Perché qui 
il calcio è sinonimo di integrazione e sviluppo. Sin dal 1926 

Dario Falcini 

Tapia, il netturbino 
amico dei camionisti, 
comanda a Baires
1Chi è il nuovo presidente dell’Afa, la federcalcio argentina? 1Il numero uno 
del Barracas Central, club di terza serie, ma amico di Grondona e leader 
dell’Ascenso 1Ha portato dalla sua il boss del Boca e promette un repulisti

Martin Mazur da Buenos Aires

ARGENTINA

Lo stadio più capiente
A fronte di una popolazione di circa 1,3 milioni 

di abitanti, c’è un impianto da 15 mila posti 
sull’isola di Unguja. L’Amaan fu costruito 

nel 1970 e inaugurò la stagione della diplomazia 
degli stadi operata dalla Cina

T
he champions of the World, for­
se, non lo saranno mai. Nono­
stante Freddie Mercury, l’uomo
che ha partorito parole e musi­
che con cui si celebra ogni suc­
cesso sportivo, sia nato tra i
porticati coloniali di Stone
Town 70 anni fa. Eppure negli
scorsi giorni è stata festa gran­
de nella arabeggiante capitale
di Zanzibar, un dedalo di case
di pietra, bazar e moschee. Mo­
tivo di tanta gioia è stata la scel­
ta della Caf (confederazione
africana) di concedere al Paese
lo status di membro autonomo.
Il nuovo allargamento, che fa
seguito all’ingresso del Sud Su­
dan nel 2012, porta la federa­
zione africana a 55 Paesi, tanti
quanti quelli dell’Uefa. Lo ha
stabilito il congresso della fede­
razione di Addis Abeba, dove
Issa Hayatou ha ceduto la lea­
dership dopo 29 anni di regno.
Il nuovo presidente si chiama
Ahmad Ahmad e viene dal Ma­

dagascar: la sua nomina denota
una maggiore attenzione verso
le periferie del continente e le
realtà insulari. 

Arabi, portoghesi, Oman
Il percorso è stato tormentato
per Zanzibar: ottenuto per la
prima volta nel 2004, il ricono­
scimento fu rimangiato dalla
Caf un anno dopo la bocciatura
dell’affiliazione alla Fifa. Zuri­
go questa volta non è stata con­
sultata: l’isola potrà così avere
la sua nazionale e disputare per
la prima volta la qualificazione
alla Coppa d’Africa. L’adesione
alla Caf rappresenta un succes­
so politico notevole, soprattut­
to dopo il nulla osta della casa
madre. Perché Zanzibar non è
uno Stato indipendente: com­
posto da due isole, Unguja e
Pemba, e numerose isolette,
dal 1964 forma la Tanzania as­
sieme al territorio allora cono­
sciuto come Tanganica. Oggi
ambita meta turistica, nei seco­
li ha pagato un caro prezzo per
la sua posizione. Zanzibar si
trova nell’Oceano Indiano a po­
che miglia dalla costa, lungo le
principali rotte del commercio
e dell’antica tratta degli schia­
vi. Per questo fu prima presa

dai portoghesi e poi dal sultano
dell’Oman, per divenire un pro­
tettorato britannico alla fine 
dell’800. Al termine del proces­
so di decolonizzazione, una ri­
voluzione lampo univa le isole
alla parte continentale. 

Cecafa e Fifi Cup
Sino a qui i soli match interna­
zionali di Zanzibar erano stati
disputati in Cecafa Cup (dal
1947), torneo che riunisce le
nazionali dell’Africa centro­
orientale, e alle manifestazioni
dei Paesi non riconosciuti. Alla
Fifi Wild Cup del 2006 la sele­
zione si presentò guidata dal
comico tedesco Oliver Pocher,
nominato c.t. per uno sketch al­
l’interno del suo show tv. Eppu­
re il pallone a Zanzibar è una
cosa molto seria. La federazio­
ne è del 1926. È lo sport nazio­
nale, praticato in ogni angolo e
su ogni tipo di terreno. Giocano
tutti su un arcipelago che è un
melting pot di etnie, religioni e
culture. Il gruppo principale so­
no i bantu, che parlano la lin­
gua swahili, mischiati con i di­
scendenti di coloro che sono
giunti dalla penisola araba e
dall’India. L’integrazione è
molto più avanti che altrove,

ma tutt’altro che perfetta. Il cal­
cio può dare una mano, come
mostra l’opera di Save the Chil­
dren e altre Ong e come raccon­
ta il documentario Zanzibar
Soccer Queens su un gruppo di
atlete locali. Il pallone fu porta­
to qui dai marinai inglesi e i pri­
mi match ufficiali risalgono
agli anni 20. Ancora oggi ci so­
no 2 leghe a 18 squadre nelle 2
isole principali. Lo scorso anno
il titolo è andato allo Zimamo­
to, a febbraio eliminato dai pre­
liminari di Champions dai mo­
zambicani del Ferroviario Bei­
ra. Il bando della Caf (2005) in­
fatti non valeva per i club. La
passione di questo popolo è re­
sa anche dalla presenza, a fron­
te di una popolazione di circa
1,3 milioni di abitanti, di un im­
pianto da 15 mila posti a Un­
guja. L’Amaan fu costruito nel
1970 e inaugurò la stagione
della diplomazia operata dalla
Cina, strategia mai interrotta
che in cambio di appoggio poli­
tico e influenza economica ha
portato alla realizzazione di
decine di stadi in giro per l’Afri­
ca. La struttura testimonierà il
giorno in cui la storia si compi­
rà con un fischio di inizio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONDO

1

1) Una partitella sulla spiaggia di Bwejuu, a Unguja, Zanzibar, 
sull’Oceano Indiano 2) La nazionale del 2013 alla Cecafa Cup (AFP)

S
e la situazione critica del calcio
argentino aveva bisogno di una
metafora, nemmeno uno sce­
neggiatore sarebbe riuscito a
trovarne una così azzeccata:
avere un nuovo presidente del­
l’Afa che di mestiere faceva il
netturbino. È la sfida del Chiqui
Tapia, che arriva senza scopino
ma con lo stesso compito: puli­
re l’istituzione in silenzio e al

buio. Niente è stato facile per il
49enne tifoso del Boca, che dal
2001 è il presidente del Barra­
cas Central, squadra storica
della Primera C, promossa alla
B Metropolitana nel 2010. 

Chiqui l’attaccante
La storia del Chiqui (il nome
Claudio è stato divorato dal so­
prannome, usato pure in fami­
glia) è un parabola del sacrifi­
cio, ma anche una favola delle
pubbliche relazioni. Voleva fa­
re il calciatore, e nonostante sia
arrivato a giocare da attaccante
nel Barracas e nel Dock Sud, ha

smesso presto. Siccome puliva
le strade, negli anni 90 si è affi­
liato al fortissimo sindacato dei
camionisti e in una manifesta­
zione ha conosciuto Paola Mo­
yano, che sarebbe diventata
sua moglie. Paola è la figlia del
sindacalista Hugo Moyano, lea­
der dei camionisti, che adottò
Tapia come un figlio e lo mise a
lavorare nel sindacato con sé.
Nel 2001, con la crisi e il Barra­
cas sull’orlo del precipizio, Ta­
pia diventa unico candidato e
presidente di un club che nes­
suno voleva gestire. I soldi dei
camionisti, che diventano

sponsor, contribuiscono alla
salvezza e alla ricostruzione. Lo
stadio, da 4.400 posti, oggi è
l’unico in Argentina che porta il
nome di un dirigente vivo:
Claudio Tapia. Da lì el Chiqui ha
continuato la sua carriera, co­
me rappresentante della Pri­
mera C nell’Afa, dove diventerà
«l’uomo forte dell’Ascenso», le
divisioni B, C e D, e farà amici­
zie, specie con Julio Grondona.
El Chiqui infatti si considera un
figliolo politico di Grondona.
«Mi ha fatto viaggiare, sono an­
dato a 3 Mondiali da presidente
di una piccola squadra. Lui ha

sognato di unire B, C, D e ci ha
fatto capire che le grandi e le
piccole avevano tutte lo stesso
voto». Le dichiarazioni sono del
2015, prima che scoppiasse il
Fifagate in cui Grondona, già
morto, è stato coinvolto.

Amico di Tevez
Negli ultimi 2 anni Tapia si è
fatto vedere con Messi alla Cop­
pa America e con Tevez, di cui è
diventato amico. Ogni foto che
metteva su twitter lo faceva di­
ventare sempre più noto. «Vo­
glio dire a tutti questi scarafag­
gi che pensano che uno, per
aver fatto lo spazzino, non sia
capace di arrivare alla presi­
denza dell’Afa, che il Chiqui
riordinerà l’associazione e la
renderà esemplare», ha detto
Moyano, dopo la vittoria di Ta­
pia, in un’elezione alla Grondo­
na: una sola lista e un solo can­
didato. Un miracolo per un’Afa
che era atomizzata tra fazioni.
La strategia di Tapia è stata no­
tevole, un Davide contro Golia:
ha lottato contro Angelici, n.1
del Boca e ideatore della Super­
liga che partirà ad agosto, fino
a fare la pace e portarlo come
vicepresidente nella sua squa­
dra. La battaglia continuerà
con Tinelli, uno di quelli che ha
portato Bauza in nazionale. Il
Paton ha le ore contate. Sarà la
prima vittima di Tapia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Claudio Tapia, 49 anni (AFP)

NOTIZIE DAL MONDO

ARGENTINA
BUENOS AIRES

BRASILE
RIO DE JANEIRO
Il San Paolo è
in vantaggio 
Il Santos rischia
  (m.can) Vasco-Flamengo, 
Botafogo-Fluminense sono le 
semifinali della Coppa Rio. 
Nell’andata dei quarti del paulista, 
il San Paolo batte 2-0 il Linense 
(un gol dell’ex genoano Pratto). 
Altri: Ponte Preta-Santos 1-0, 
Botafogo RP-Corinthians 0-0, 
Novo Horizontino-Palmeiras 1-3. 

O DR EM P OR GRESSO E

 (seu) San Lorenzo ko col Tigre 
4-3, scivola a 6 dalla vetta. Ne 
approfittano il Boca, che allunga 
a 40 punti, col gol di Benedetto 
contro il Defensa y Justicia, il 
Newell’s con l’1-0 all’Atl. Rafaela 
(1-0) e va a 35 p., e l’Estudiantes 
(34 p.), 2-0 all’Arsenal. Il River (32 
p.) fa 2-1 col Godoy: Alario e Mora
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José Mourinho su Schweinsteiger 
Tecnico ed ex giocatore dello United 

La frase della settimana
«L’ultima cosa che gli ho detto: 
“Non sono stato giusto con te 

una volta, ora lo sarò”. Così 
gli ho detto che poteva andar via»EXTRA FUN

SMS  (eb) Un fan del Mainz è stato 
diffidato perché all’interno dello 
stadio, a gennaio, ha portato 
la sciarpa ben oltre la bocca 
coprendosi quindi il viso.

Sciarpa in viso? Diffida
 (eb) La nuova maglia Bayern 
sarà presentata a maggio, ma 
Footyheadlines ha un anticipo: 
simile a quella che usava negli 
anni 70. Vinse 3 coppe Campioni.

Bayern stile anni 70
  È italiano l’acquirente (ignoto) 
che, con 12 mila euro, si è 
aggiudicato il più costoso album 
Panini di sempre, su Mexico 70, 
con doppio autografo di Pelé. 

Album da 12 mila euro
 Carlton Cole, attaccante, 33 
anni, ex Chelsea e West Ham, 
ha firmato al Persib Bandung, 
in Indonesia, dove raggiunge 
Michael Essien, 34, ex Milan. 

Cole-Essien asiatici

TV
OGGI E DOMANI, SU FOX E SKY
BARÇA-SIVIGLIA E CONTE-PEP 
Oggi: Manchester Utd-Everton (SS3, 
21); Atletico-Real Sociedad (FS, 21.30). 
Bundesliga Diretta gol (SSP, 20). 
Domani: Barcellona-Siviglia (FS, 
19.30), Chelsea-Man. City (SS1, 21).

WEEKEND SU PREMIUM
APRE BALO, CHIUDE IL PSG
Venerdì: Lilla-Nizza (Premium Sport 
20.45). Sabato: Angers-Monaco (PS, 
17), Lione-Lorient (PS 2, 20). 
Domenica: Tolosa-Marsiglia (PS2, 
diff. 19); Psg-Guingamp (PS2, 21). 

DOMENICA 9 APRILE, FOX E SKY
CI SONO MOURINHO E IBRA
Sunderland-Manchester United (SS3, 
14.30), Everton-Leicester (SS3, 17). 
Zwolle-Feyenoord (FS, 14.30). Hertha-
Augsburg (SSP, 15.30). Celta-Eibar 
(FS, 16.30), Las Palmas-Betis (20.45).

VENERDÌ 7 E SABATO 8 APRILE SU FOX E SKY
IL BIG MATCH DI GERMANIA E IL DERBY DI MADRID 
Venerdì: Villarreal-Athletic (SSP, 20.45). Sabato: Tottenham-
Watford (SS, 13.30), Bournemouth-Chelsea (SS3, 18.30). 
Bundesliga Diretta gol (SSP, 15.30), Bayern-Borussia 
Dortmund (FS, 18.30, nella FOTO Aubameyang). Real 
Madrid-Atletico (FS, 16.15), Malaga-Barcellona (FS, 20.45).

Jiang Zhipeng in nazionale (AFP)

PARAGUAY
ASUNCION

Romina e Jonathan 
come Icardi e Wanda
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BARBADOS
BRIDGETOWN 
Duncan Watmore 
salva in barca 
la vita a 3 persone 
 (sm) In vacanza anticipata a 
Barbados, così che quest’estate 
possa dedicarsi alla riabilitazione 
dopo il k.o. a un crociato, Duncan 
Watmore, 23enne, Sunderland, è 
stato l’artefice di un salvataggio 
in mare. La sua barca è stata 
speronata da un catamarano e 
gli occupanti sono finiti in acqua, 
ma Duncan è riuscito ad issarsi 
su una delle imbarcazioni e ad 
aiutare 3 persone a fare lo stesso 
usando poi la sua maglietta per 
fermare il sangue dalla gamba 
di una donna, ferita nell’impatto. 

 (seu) Di solito i remake 
deludono rispetto all’originale, 
ma non è il caso dell’ultima 
telenovela in salsa paraguaiana. 
Il copione è lo stesso che 
qualche tempo fa appassionò il 
popolo di gossip nostrano (e non 
solo) con il triangolo amoroso 
Icardi-Wanda-Maxi Lopez, 
cambiano, ovvio, i protagonisti. 
Al centro della storia ci sono 
Jonathan Santana, 35enne 
argentino ma di passaporto 
paraguayano, centrocampista 
del Nacional ribattezzato l’«Icardi 
guaranì», e Rodolfo Gamarra, 
28enne attaccante del Guaranì 
nel ruolo di ex compagno poi 
tradito. 
Il frutto dello scandalo, 
sviscerato pochi giorni fa dal 
quotidiano Cronica, è la 
relazione clandestina tra 
Santana e l’attuale moglie di 
Gamarra, la presentatrice 
Romina Delgado (prima FOTO A 

sinistra). Pare che tutto sia 
iniziato circa un anno e mezzo fa, 
complice l’assidua 
frequentazione tra Santana e 
Gamarra, divenuti grandi amici 
(nonché vicini di casa) dopo aver 
condiviso lo spogliatoio in 
nazionale (nel 2010) e con la 
maglia del Cerro Porteño (nel 
2014). Una volta esploso lo 
scandalo, Santana è uscito allo 
scoperto pubblicando sul 
proprio account Instagram una 
tenera foto in compagnia di 
Romina (seconda FOTO a 
sinistra), trasferitasi da pochi 
giorni a casa del nuovo 
compagno. Facile immaginare 
come l’abbia presa il povero 
Gamarra. Per farsene un’idea 
basterà aspettare sabato sera, 
quando i due ex amici si 
troveranno di fronte in 
occasione della sfida di 
campionato tra Guaranì e 
Nacional.

FRANCIA
PERPIGNAN
Il Club Paradise 
fa da sponsor e 
scoppia lo scandalo
 (sm) I politici locali gridano 
all’oltraggio, ma le giocatrici del 
FC Pollestres, club dilettantistico 
vicino a Perpignan, nella regione 
dei Pirenei, l’hanno presa sul 
ridere. Motivo del contendere, le 
maglie della squadra la scorsa 
settimana, sponsorizzate dal Club 
Paradise, locale per soli uomini di 
La Jonquera (a 37 km) e che si 
vanta di essere «il più grande 
bordello d’Europa». «Non posso 
accettare che una squadra faccia 
pubblicità a qualcosa che è così 
lontano dai valori dello sport - ha 
tuonato il Consigliere regionale 
per lo sport, Robert Olive -, ed è 
pericoloso che gli adulti mostrino 
messaggi così, visto che il 
Pollestres ha delle giovanili». Ma 
il presidente del club ribatte: «Un 
direttore del Club Paradise ci 
aveva dato le maglie anni fa. Lo 
scorso fine settimana abbiamo 
dovuto usarle, ma le ragazze non 
hanno avuto nessun problema 
nel farlo. I politici, invece che 
parlare, dovrebbero finanziarci». 

GERMANIA
GELSENKIRCHEN

Sola fra i tifosi 
Schalke: Bartra

le donerà la maglia 
  (eb) In Schalke-Dortmund è

stata scattata la foto di una
donna che, con la maglia del

Borussia, era seduta in tribuna in
mezzo a centinaia di fan Schalke.

Bartra l’ha vista e ha twittato:
«Voglio regalarle la mia maglia».

FRANCIA
PARIGI

Edouard (Psg) 
rischia 3 anni:

spari dalla sua auto 
 (sm) Rischia 3 anni di carcere
l’attaccante del Tolosa, Odsonne

Edouard, 19 anni, in prestito
dal Psg, arrestato con l’accusa

di aver ferito ad un orecchio un
passante, al quale avrebbe

sparato dalla sua auto l’11
febbraio scorso con un fucile ad

aria compressa. Rilasciato su
cauzione, Edouard andrà a

processo il 13 giugno. Sostiene
che aveva prestato la sua auto
ad un amico quel giorno e non

era presente allo sparo.

CINA
GUANGZHOU

Moglie tradita chiede 
l’esclusione dal club

 (s.m) Cosa può esserci di 
peggio che regalare il gol vittoria 
agli avversari (nel caso specifico, 
l’Iran) e compromettere così la 
qualificazione della Cina al 
Mondiale? Venire svergognato 
dalla moglie per le continue 
infedeltà e rischiare pure di 
essere estromesso dalla 
Nazionale e dal proprio club. Che 
è quello che è successo a Jiang 
Zhipeng, terzino del Guangzhou 
R&F, 28 anni, reo, per la moglie 

Zhang Zhiyue, di averla tradita 
negli ultimi 3 anni e mezzo e di 
sperperato il denaro di famiglia. 
Insieme al post su Weibo, la 
donna ha pure pubblicato alcune 
foto di Zhipeng con la presunta 
amante, Xiao Bing, e inviato una 
lettera alla Federcalcio cinese e 
al club per chiedere l’esclusione 
del fedifrago. Che per ora non ha 
potuto fare altro che scusarsi per
il polverone suscitato, dicendosi 
«sinceramente dispiaciuto». 

EXTRATIME Supplemento di calcio internazionale a cura di Iacopo Iandiorio, progetto grafico di Domenico Coppola

Jiang Zhipeng con Zhang Zhiyue 

LA MISS DELLA SETTIMANA

Miss Bum Bum 
dà buca a CR7: 

«Troppa fretta»

ERIKA

 (marchetti) A quanto pare
Cristiano Ronaldo ha una vera

passione per le ragazze del
concorso brasiliano Miss Bum
Bum, che ogni anno celebra il
miglior fondoschiena. E dopo

Andressa del 2013 (storia
sempre smentita), ora è

il turno di Erika Canela, Miss
Bum Bum 2016, con la quale
CR7 avrebbe tentato il colpo

mentre era in nazionale (e
lontano dall’attuale fiamma,

Georgina), complice
la presenza della modella a

Lisbona per un reality show.
Ma stando al racconto

di Erika al Sun, lei gli avrebbe
dato buca quando ha scoperto

che il campione poteva
dedicarle solo un quarto d’ora.

«Non sono una da 15’.
Incontrare Ronaldo avrebbe
avverato un sogno, anche se

pensavo preferisse le modelle
stile Barbie, non le formose».



MARTEDÌ 4 APRILE 2017

La Roma deve 
fare per forza la 
partita, la Lazio 
agirà in 
contropiede, 
se i giallorossi 
azzeccano l’inizio 
allora si possono 
divertire.

 CERVONE 
(1989)

Ho visto un pò
di Lazio contro
il Sassuolo, 
l’importante è 
restare 
concentrati dai 
primi minuti, lì 
non si può 
sbagliare nulla.

 ALDAIR 
(1990-2003)

C’è il derby
Roma-Lazio da urlo
Brividi dal passato

UN MATCH... INCREDIBILE

ROMA LAZIO3-5-2 4-4-2

FACCO

ODDI

WILSON

PULICI

E. FILIPPINI

CASTROMAN

MAURI

AGOSTINELLI

D’AMICO

RAVANELLI

A. FILIPPINI

LOSI

ALDAIR

ANNONI

TONETTO

DI LIVIO

GIANNINI

PRUZZO

DELVECCHIO

DE SISTI

CANDELA

CERVONE

ALL. BIANCHI

42
 i derby giocati da Francesco 
Totti in tutte le competizioni. In 
particolare, sono sei quelli 
relativi a sfide di Coppa Italia. 
Nella semifinale d’andata Totti è 
subentrato a Peres al 41’ della 
ripresa

9
 i successi della formazione 
giallorossa nell’arco dei 19 
derby giocati in Coppa Italia. 
Mentre sono sette le vittorie 
ottenute dalla squadra 
biancoceleste. Il bilancio viene 
completato da tre pareggi 

1
 la volta in cui la Lazio non è 
riuscita a segnare nelle ultime 
dodici partite disputate in 
Coppa Italia. Sono invece due le 
volte in cui i biancocelesti sono 
rimasti a secco nelle ultime 33 
partite giocate in Coppa Italia

3
 le finali di Coppa Italia 
raggiunte dalla Lazio sotto la 
presidenza di Claudio Lotito. Due 
quelle vinte: nel 2009 (contro la 
Sampdoria) e nel 2013 (con la 
Roma). Persa quella del 2015 
(contro la Juventus)

Chiara Zucchelli

L a scaramanzia. La voglia
di crederci pur sapendo
che è difficile. L’attesa. Il

ritorno della curva Sud, «de­
terminante quasi come un gio­
catore in campo». C’è chi ha
scritto la storia della Roma, co­
me Losi, chi ne è stato capitano
a lungo, come Giannini, chi ha
scritto le pagine più belle dei
derby, come Delvecchio, e chi
in prima squadra, come Di Li­
vio, non ha mai esordito ma ha
fatto tutta la trafila nelle giova­
nili. E allora anche lui può dire
la sua, perché alla Roma stase­
ra servirà ­ anche ­ la spensie­
ratezza dei ragazzi, oltre che la
testa dei grandi. «Facciamo su­
bito 2­0 e poi ce la giochiamo»,
dice in privato e anche in pub­
blico, cioè nella radio in cui la­
vora, Di Livio. Come lui anche
Delvecchio, Candela, Pruzzo,
Tonetto e Cervone intervengo­
no quotidianamente nelle ra­
dio e, come lui, anche dicono ai
tifosi e ai giornalisti la stessa
cosa: «Fondamentale sarà l’ini­
zio». E Delvecchio precisa: «I
primi 20 minuti, quelli in cui
dovrà fare la parte del leone la
mentalità». Giacomo Losi am­
mette: «È una partitaccia, però
sarà decisiva la testa giusta.
Quindi non un singolo, ma la
squadra, tutta insieme, con co­
raggio». 

SPERANZA Tra testa e cuore,
tra fede e razionalità, tra scara­
manzia e fiducia: «Io pronosti­
ci non ne faccio perché bisogna
andare con i piedi di piombo e
sarei curioso di sapere se c’è
qualcuno che si è sbilanciato ­
dice De Sisti ­, ma voglio dire
due cose: la Roma ce la può fa­
re, e questo è indubbio, serve
però tanta speranza». Il perché
lo dice Ottavio Bianchi: «Nelle
coppe partire da un 2­0 è un
vantaggio notevole, ma il cal­
cio ci ha abituato ad imprese
che si pensavano impossibili,
basti pensare anche a quella
del Barcellona. Ho visto poco la
Roma ultimamente, ma se pen­
sassimo che fosse impossibile
ribaltare le cose nello sport,
tutti noi che lo guarderemmo a
fare?». Un interrogativo che dà
ancor più carica alla Roma ver­
so di derby di questa sera. 
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Elmar Bergonzini

«L a Lazio vince sempre,
perfino quando per­
de». Parola di Lucas

Castroman che nel 2001 segnò
un gol all’ultimo secondo rega­
lando ai biancocelesti un pa­
reggio insperato che sapeva di
vittoria. E mai lo slogan è stato
più azzeccato, dato che oggi la
Lazio pur perdendo potrebbe
qualificarsi. «A dirla tutta io se
mi assicurano che la Lazio pas­
sa preferisco perdere», provoca
Vincenzo D’Amico. Campione
d’Italia nel 1974 sa bene come
stuzzicare i romanisti: «Fui de­
cisivo perfino nel mio primo
derby, perché uscii per infortu­
nio ma Franzoni, entrato al mio
posto, segnò un gol». Ed è pro­
prio quello il derby che D’Ami­
co ricorda con maggior piacere:
«Prima contro la Roma ci avevo
giocato solo nelle giovanili.
Quel giorno conobbi la madre
di tutte le sfide». Già, perché il
derby è emozione. Lo sa bene
Delio Rossi, che da allenatore
della Lazio, è l’unico sia ad aver
vinto una stracittadina di cam­
pionato con tre gol di scarto, sia
a vincerla segnando quattro re­
ti: «Eppure il ricordo più bello è
legato ad un’altra sfida. Il gol di
Behrami fu un momento ecce­
zionale. Quel derby lo stavamo
perdendo, lo vincemmo all’ulti­
mo secondo, loro non ebbero il
tempo di riprendere il gioco».

SCARAMANZIA Ci sono poi
quelli della vecchia guardia co­
me Oddi e Wilson: nessuno dei
due ha voglia di sbilanciarsi in
pronostici. «L’importante però 
è che la Lazio vinca, sempre».
Anche perché battere la Roma
pure oggi darebbe una spinta
ulteriore alla squadra di Inza­
ghi. «Vincendo con la Roma
conquistammo lo scudetto – ri­
corda Ravanelli –. Quel giorno
capimmo che avremmo potuto
rimontare sulla Juventus».
Mauri pensando al derby non
può non nominare il 26 mag­
gio: «L’emozione più forte della
carriera». Ma sul pronostico
non si espone nemmeno lui. Al
suo posto si sbilancia De Silve­
stri: «Vince la Roma 2­1». An­
drebbe bene, perché la Lazio, in
un certo senso, vincerebbe. Pur
perdendo.
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Marco Delvecchio, oggi 43 anni, ha segnato 9 gol alla Lazio ANSA

Il destro vincente di Lucas Castroman, 36, del 29 aprile 2001 GMT

Partitaccia. Non 
riesco 
veramente a dire 
altro. Chi può 
essere l’uomo 
chiave? La 
squadra. Anzi no, 
scrivete così:
la mentalità.

 LOSI 
(1954-1969) 

La Roma è più 
forte, ma ci sono 
gare in cui le 
forze si 
annullano: 
questa può 
esserla. Bisogna 
partire forti, 
ma ragionando.

 TONETTO 
(2006-2010) 

Nel derby 
quando sei 
obbligato a fare 
risultato i nervi 
fanno la 
differenza. La 
Lazio è una 
squadra meno 
forte ma solida.

 ANNONI 
(1994-1997)

Io sono 
fiducioso, come 
un pò lo sono sul 
campionato, 
perché ce ne 
sono stati di 
derby terminati 
con tre gol 
di scarto. 

 GIANNINI 
(1981-1996) 

La Roma deve 
fare due gol, poi 
cambia tutto. 
Loro certamente 
sanno difendersi 
e ripartire, ma tu 
hai le qualità per 
poter scardinare 
tutto.

 DI LIVIO 
(1984-1985)

Un pronostico? 
Io posso dire che
serve una 
grande 
prestazione e 
serve anche 
tanta speranza. 
Non mi fate dire 
di più.

 DE SISTI 
(1960-65 E 1974-79) 

Serve la partita 
perfetta, che si 
può fare. 
Spalletti deve 
indovinare tutto, 
ma il ritorno 
della curva può 
dare una mano 
importante.

 CANDELA 
(1997-2005)

Sul derby ci 
tengo a dire solo 
una cosa senza 
sbilanciarmi 
oltre: “Se la 
Roma nei primi 
20 minuti non 
prende gol, per 
me passa”.

 DELVECCHIO 
(1995-2005)

Lazio 
indubbiamente 
favorita, ma la 
Roma deve 
crederci. 
Conteranno 
tante cose, non 
ultime la fortuna 
e l’arbitro.

 PRUZZO 
(1978-1988)

Il bottino di 2-0 
nelle Coppe è un 
vantaggio 
notevole, ma nel 
calcio ci può 
stare tutto. E 
ormai di rimonte 
ne vediamo 
davvero tante.

 BIANCHI 
(1990-1992) 

Ho buone 
sensazioni, anche 
perché se 
dovesse finire ai 
supplementari, la 
Lazio avrebbe 
30’ in più per 
fare gol in 
trasferta.

 F. PULICI
(1972-1977)

Ogni derby vinto 
è emozionante. 
Si ricorda il 
primo, così come 
l’ultimo. Per i due 
dell’anno dello 
scudetto furono 
particolarmente 
importanti.

 FACCO 
(1968- 1974)

Non faccio 
pronostici, ma 
ricordo che 
vincere il derby 
del 1971 in Coppa 
Italia fu 
incredibile. Noi 
all’epoca 
eravamo in B...

 WILSON
(1969- 1980)

Vincere il derby 
è sempre 
qualcosa di 
eccezionale. 
Anche stavolta 
sarà importante 
avere 
l’incitamento dei 
tifosi.

 ODDI 
(1967-1975)

Io e mio fratello 
a Roma non 
abbiamo mai 
perso un derby. 
Sappiamo che 
carica da 
vincerli. Credo 
che pure stavolta 
andrà bene.

 E. FILIPPINI 
(2004-2005)

Prevedo per 
questa partita di 
ritorno un 
pareggio: 1-1. 
Come ha 
ricordato mio 
fratello, io di 
derby non ne ho 
perso uno!

 A. FILIPPINI 
(2004-2005)

Ricordo un derby 
vinto con un gol 
di Giordano: fu 
un derby 
sofferto. Anche 
adesso ci sarà 
da lottare, ma 
resto fiducioso 
sull’esito finale.

 AGOSTINELLI 
(1975-1979)

Il risultato 
dell’andata è 
ottimo, e 
segnando noi un 
gol la Roma 
andrebbe in 
difficoltà. Per 
questo resto 
ottimista.

 D’AMICO 
(1971-1986)

Sono convinto 
che vincerà 
ancora una volta 
la Lazio, perché i 
derby 
importanti noi 
biancocelesti 
siamo abituati a 
vincerli sempre.

 CASTROMAN 
(2001-2003)

La Lazio non 
deve fare 
l’errore di 
difendersi, anzi 
deve cercare di 
vincere anche 
questa partita di 
ritorno: merita la 
finale.

 RAVANELLI 
(2000-2001)

Ricordo con 
particolare 
emozione i miei 
gol alla Roma. 
Sono sensazioni 
indimenticabili. 
Credo che la 
Lazio abbia 
buone chanches.

 MAURI 
(2006-2016)

Pronostico? Non 
ne faccio. 
Ricordo che 
stavamo 
perdemdo un 
derby, poi segnò 
Behrami 
all’ultimo 
secondo...

 D. ROSSI 
(2005- 2009)

ALL. ROSSI
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Serie BRLa capolista stoppata dall’Avellino: 1-1

Il Frosinone stavolta si arrabbia
«Perché quel rigore negato?»
Maurizio Di Rienzo
FROSINONE

I l Frosinone a sorpresa ral­
lenta. Nell’anticipo del
turno infrasettimanale la

capolista non va oltre il pareg­
gio (1­1) contro l’Avellino che
ringrazia e porta a casa un
punto prezioso per la sua clas­
sifica. I ciociari restano in testa
con 61 punti, più 3 su Verona e
Spal che questa sera ospitano
rispettivamente Spezia e No­
vara. Ovviamente Pasquale
Marino non è contento del ri­
sultato, ma dispensa elogi ai
suoi: «Credo che avremmo
meritato la vittoria per il gioco

espresso e per le occasioni cre­
ate nell’arco della gara. Peral­
tro la fortuna ci ha girati le
spalle in occasione della tra­
versa colpita da Terranova nei
minuti finali. La squadra ha
fatto tutto quello che doveva
fare, ma non è vero che nel se­
condo tempo abbiamo pensa­
to solo al possesso palla. Non
era facile fare breccia contro
un avversario che teneva 10
uomini dietro la linea del pal­
lone». 

RAMMARICO L’allenatore gial­
lazzurro recrimina poi su un ri­
gore non concesso dall’arbitro
dopo la traversa colpita da Ter­
ranova che avrebbe potuto re­

galare il successo ai ciociari.
«Purtroppo negli ultimi tempi
non siamo fortunati con i diret­
tori di gara – sottolinea Marino
–. È impossibile non dare quel
rigore su Dionisi. Il nostro at­
taccante al momento del tiro è
stato atterrato da un avversa­
rio». Adesso c’è il rischio di un
contraccolpo negativo dopo
due pareggi? «Non credo – ri­
batte il tecnico – . La squadra
ha dimostrato di essere matu­
ra. Bisognerà riprendersi in
trasferta i punti persi in casa».

FURIOSO Il centrocampista
Maiello, regista lucido e me­
tronomo, uno dei migliori tra i
giallazzurri, non si dà pace: «È
un pareggio che ci lascia l’ama­
ro in bocca. Buon primo tem­
po, poi nella ripresa siamo ca­
lati a causa della stanchezza.
Comunque c’era un rigore net­
to su Dionisi. Adesso, però, ri­
partiamo arrabbiati».
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Latina, un guaio tira l’altro
«Ma a Bari lotteremo»
 LATINA (v.ab.) Si fa sempre più precario il 
futuro del Latina che stasera sarà in campo a 
Bari. I nerazzurri arrivano al San Nicola da 
ultimi in classifica, conseguenza dell’ennesimo 
punto di penalizzazione – il secondo in 4 giorni – 
comminato alla società per il ritardo di un 
giorno nel pagamento degli emolumenti e dei 
contributi relativi al bimestre gennaio e 
febbraio 2016. Una giornataccia per il Latina 
che ieri ha avuto la conferma della gravità 
dell’infortunio occorso a Brosco nel corso del 
confronto di sabato con il Cittadella. Al 
difensore (già ceduto al Verona) e rimasto in 
prestito fino a giugno, è stata diagnostica la 
rottura del legamento crociato anteriore e del 
menisco mediale del ginocchio destro. A Bari, al 
suo posto ci sarà Coppolaro. «Giocare lontano 
dal Francioni forse ci farà bene - ha detto il 
tecnico Vivarini -. A Bari cercheremo di 
prenderci qualche soddisfazione, non dobbiamo 
risparmiarci. Sono abituato a lottare, fino 
all’ultimo crederò nella ripresa». 
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Bergonzi e il derby di Roma 
«È il più difficile da dirigere» 
1L’ex arbitro internazionale designato per due volte sulla stracittadina: «Bastava
mettere il naso fuori dall’albergo per sentire l’adrenalina che avvolgeva la città»

Francesco Ceniti

«I l derby di Roma? E’ il
più difficile da dirige­
re...». Parola di Mauro

Bergonzi, ex arbitro interna­
zionale (148 gare in A) e ora
moviolista di punta a Mediaset.
In carriera per due volte ha ge­
stito la sfida tra Roma e Lazio,
compreso un ottavo (partita
unica) di Coppa Italia nel gen­
naio 2011 con vittoria e qualifi­
cazione giallorossa per 2­1.

Allora, Bergonzi: Roma-Lazio
più complicata di Milan-Inter e
Juve-Torino?
«Sì, perché l’ambiente carica i
giocatori di una responsabilità
unica. E anche l’arbitro avverte
l’adrenalina che avvolge la cit­
tà appena mette il naso fuori
dall’albergo. Ci vuole molta
esperienza per gestire un ma­
tch simile, non è alla portata di
un arbitro emergente anche se
bravo».

E infatti è stato designato Nicola
Rizzoli...
«Giusto così, parliamo di un
top nel mondo. La sua carriera
è incredibile e non si conqui­
stano certe finali per fortuna.

Sono convinto che mentre noi
parliamo lui sta già preparan­
do la partita, vedendo e rive­
dendo i filmati delle squadre».

In Coppa Italia niente addizio-
nali: uno svantaggio?
«Beh, si torna ad arbitrare alla
vecchia maniera e Rizzoli è cre­
sciuto dirigendo in quel modo.
Di sicuro dovrà correre di più
per accorciare il campo, ma
non è un problema. E poi è ac­

compagnato da due assistenti,
Di Liberatore e Tonolini, che
sono una garanzia».

Niente addizionali in semifinale,
ma forse addirittura la Var per 
la finale. E’ d’accordo?
«Io sì, ma bisognerebbe chiede­
re agli arbitri se sono pronti a
fare questo passo dopo i mesi
di sperimentazione. La tecno­
logia è un aiuto fondamentale,
averla avuta ai miei tempi...».

E’ una svolta così epocale?
«Per farle capire, a me toccò un
Roma­Lazio la settimana dopo
il gol fantasma di Muntari in 
Milan­Juve. C’era un clima te­
sissimo nei confronti degli ar­
bitri. Pronti via e do un rigore
alla Lazio con espulsione del
portiere. Insomma, con la mo­
viola avrei avuto un bel paraca­
dute in caso di errore grave che
per fortuna non commisi».

Che ricordi ha di quel derby:
Totti era il re indiscusso della
Roma.
«Certo, era il capitano e si face­
va sentire. Ma con me è stato
sempre corretto e quando è an­
dato fuori le righe con le prote­
ste lo ho ammonito. Vederlo ai
margini che effetto fa? Beh, gli
anni passano per tutti. Però rie­
sce lo stesso a trasmettere la ca­
rica ai compagni e potrebbe es­
sere decisivo nel derby, come lo
è stato già in passato».

Un consiglio a Rizzoli?
«Scherziamo, non ha bisogno
di un mio suggerimento. Sem­
mai un auspicio: che i giocatori
aiutino l’arbitro senza prote­
stare a ogni fischio. Ne guada­
gna lo spettacolo». 
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Klose messo giù da Stekelenburg: rigore e rosso al portiere dati da Bergonzi in Roma-Lazio 1-2 del 2012

MAURO BERGONZI
SULLA GARA DEL 4 MARZO 2012

MI RICORDO CHE 
PRONTI VIA DO UN 

RIGORE ALLA LAZIO: 
NON SBAGLIAI

L’intervistaRLa parola a chi ha... fischiato la partitissima

L'IDENTIKIT

MAURO
BERGONZI
EX ARBITRO INTERNAZIONALE 
E DI SERIE A: TRA I MIGLIORI 
FISCHIETTI A CAVALLO DEGLI 
ANNI 90 E 2000

Mauro Bergonzi, arbitro 
internazionale (per 5 anni) è 
stato la punta di diamante 
della Liguria. Perché se 
Panucci e El Shaarawy hanno 
portato il nome della città 
della Torretta in giro per per il 
mondo, lo stesso vale per 
l’assicuratore di Genova, ma 
savonese di professione. Ha 
diretto la prima partita in A 
nel 2003 (Lecce-Parma), ha 
chiuso tre anni fa. Una breve 
parentesi (una sola stagione) 
come presidente del Comitato 
regionale Arbitri .
Nel suo curriculum: dal 1997 al
1999 ha arbitrato in D, dal 
1999 al 2002 in Serie C, dal 
2002 al 2010 alla Can di A e B, 
dal 2010 al 2014 alla Can di 
Serie A. Dal 2009 al 2013 è 
stato arbitro dell’Uefa e della 
Fifa. Esordio internazionale il 
3 marzo 2010, Malta-
Finlandia: 1-2. I suoi derby: 
19-01-2011 Roma-Lazio 2-1 
4-03-2012 Roma-Lazio 1-2. 

Il gol di Dionisi al 15’ del primo tempo LAPRESSE

www.yamatovideo.com
TOEI COMPANY, LTD.
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Annabella D’Argento

I n occasione del Salone del Mobile che
apre ufficialmente oggi, anche il mondo
del fitness e dello sport si mobilita per

presentarsi alla città in una veste sempre più
innovativa. Una settimana del design antici­
pata dall’inaugurazione del primo flagship
targato Technogym in via Durini, 1. Da ieri,
nella zona divenuta il punto di riferimento
per designer e architetti, il nuovo spazio che
si sviluppa su una superficie di oltre 750 me­
tri quadri dislocati su tre piani. Da Bruno Ce­
rella e i giocatori dell’Olimpia, a Tania Ca­
gnotto a Valentina Marchei reduce dai Mon­
diali di pattinaggio artistico di Helsinki, tanti
i campioni dello sport che hanno visitato il
nuovo spazio dove da oggi anche i non addet­
ti ai lavori possono imparare a utilizzare gli
attrezzi, testare i servizi per l’esercizio fisico
e le tecnologie. Come in un «normale» nego­
zio. Ma non è solo uno store. Si potrà valutare
anche il proprio livello di fitness. Ma non è
una palestra. A breve anche un calendario
permanente di seminari con i grandi nomi
dello sport, personal trainer e medici dedica­
ti a varie discipline come ciclismo, running,
canottaggio, triathlon o temi come mal di 
schiena, diabete e controllo del peso. «Que­
sto di Milano è il primo punto vendita well­
ness esperienziale a 360 gradi e rappresenta
un progetto unico a livello internazionale —
dichiara Nerio Alessandri, fondatore e presi­
dente di Technogym — Il concept realizzato
sarà il punto di riferimento per il nostro pros­
simo flagship di Londra». 
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Bici storiche, yoga e maglie
al Fuorisalone dello sport
1Da oggi a Milano le iniziative legate alla fiera del mobile. Da Rossignoli le due 
ruote di Binda, Coppi e Bartali. Sabato in mostra le divise da calcio anni 90

 La città si prepara alla settimana del 
Salone del Mobile tra luci ed ombre, almeno 
sul fronte dei trasporti. Da un lato si tenta di 
facilitare gli spostamenti abilitando il bike 
sharing 24 ore su 24, come accade nei 
weekend, da oggi e fino a domenica, dall’altro 
sulla città incombe l’incubo dello sciopero di 
domani. I sindacati non faranno passi 
indietro su Atm e hanno confermato che 
tram, bus e metro non circoleranno tra le 
8.45 e le 12.45. Da Palazzo Marino continuano 
i tentativi di annullare o rinviare lo sciopero 
ma il sindaco Giuseppe Sala ha comunque 
deciso che non chiederà al prefetto di 
precettare i lavoratori nonostante non ne 
condivida le ragioni e sia consapevole del 
caos che potrebbe generare e del relativo 
danno d’immagine per la città. Sempre sul 
fronte trasporti non va meglio con il car 
sharing: nella giornata di domenica e fino alle 
15 di ieri, anche il servizio Car2go è rimasto 
bloccato per un problema di connessione del 
nuovo software che gestisce le 900 Smart di 
Milano.

Francesca Cuomo

LA CITTÀ

Bike sharing per 24 ore 
Domani sciopero Atm 

Giulio Masperi

AMilano entra in scena
oggi la settimana più vi­
vace dell’anno. A margi­

ne del Salone del Mobile (che
nel 2017 genera 230 milioni di
euro d’indotto turistico, di cui
20 in aperitivi e cene del dopo
Salone, come stima la Camera
di Commercio di Monza e
Brianza), città movimentata
dal Fuorisalone. Fino a dome­
nica 1437 eventi sparsi tra ne­
gozi e cortili, musei e universi­
tà. Tre aree principali: Brera
Design District, Ventura Lam­
brate & Ventura Centrale, Tor­
tona Design Week, e dodici per­
corsi consigliati. Mappa e pro­
gramma su fuorisalone.it. 

LE BICI STORICHE Non manca­
no gli appuntamenti legati allo
sport. Spicca un classico come
«Biciclette ritrovate», 11ª edi­
zione della mostra che raccon­
ta la storia delle due ruote sen­
za motore. Domani e giovedì
Cicli Rossignoli organizza nei 
cortili di corso Garibaldi 71

(dalle 12 alle 24, ingresso libe­
ro) un’esposizione che riunisce
i gioielli di diverse collezioni.
Bici da corsa e cargo bike da la­
voro, a scatto fisso e tandem 
inusuali, bicicli ottocenteschi e
i gioielli da corsa di Alfredo
Binda, Fausto Coppi, Gino Bar­
tali, Eddy Merckx. In mostra
anche maglie, memorabilia, fo­
to d’archivio. Da Rossignoli per
celebrare i 100 anni del Giro
d’Italia l’esposizione di biciclet­
te uniche. Esempi? Quella di
Binda campione del mondo in
Germania nel 1927; la Legnano
di Bartali, primo al Giro del
1946; la due ruote con cui Cop­
pi vinse la Cuneo­Pinerolo del
1949 dopo 192 chilometri di fu­
ga solitaria. Inoltre giovedì
(ore 19) la presentazione del li­
bro «La stoffa dei campioni» di
Claudio Gregori, Marco Pasto­
nesi e Attilio Scarpellini, volu­
me dedicato ai 70 anni della
Manifattura Valcismon (maglie
Sportful e Castelli). 

LE PIEGHEVOLI A Porta Vene­
zia, lo store Brompton Junction
presenta le bici pieghevoli del

marchio inglese in edizione li­
mitata 2017 (via Melzo 36; og­
gi­domenica, 10­20). Spiccano
i modelli Brompton Cambridge
(150 esemplari) con borse da
viaggio, e la Nickel Edition Su­
perlight, con il telaio sottoposto
a processo di nichelatura per
resistere alla corrosione. 

YOGA E ALTRO A Brera, Casa
Lago (via San Tomaso 6), tutti i
giorni sessioni di yoga «L’espe­
rienza della gentilezza attra­
verso sport e benessere» del
Run4Me Lierac (prenotazioni:
049.5994299). Una location
storica per la boxe come il Tea­
tro Principe di viale Bligny 52
ospita giovedì (dalle 21; ingres­
s o  15 / 10  e u r o ;  i n f o :
02.22229459) The Music Ma­
tch, una sfida tra musica dal vi­
vo e dj­set con i migliori musici­
sti della Sartoria della musica.
Sabato in Ticinese Weekend
Offender Milano: (16.30, via
Scaldasole 4) Neil Heard pre­
senta «A Lover’s Guide» ed
espone la collezione di maglie
di calcio anni Novanta. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le «Biciclette ritrovate» da Rossignoli, in corso Garibaldi 71, in una delle scorse edizioni del Fuorisalone MASPERI

L’INAUGURAZIONE

Fitness in città 
La nuova sfida 
con i campioni 
1Ieri Tania Cagnotto, Valentina
Marchei, Cerella e l’Olimpia nel 
rinnovato spazio Technogym

1437
 Il numero di eventi previsti in 
città da oggi a domenica tra 
negozi e cortili, musei e 
università. La mappa completo 
su fuorisalone.it

230
 I milioni di euro d’indotto 
turistico per il Salone del Mobile 
secondo le stime della Camera 
di Commercio di Monza e 
Brianza

NUOVI SCALI LA MOSTRA
Fino a domenica al Fondo corsa di Porta 
Genova esposti i progetti per la riqualifica-
zione dei 5 scali ferroviari di Milano. Nella 
foto (FOTOGRAMMA) uno dei rendering. 

ACQUISTO DIPINTI ANTICHI E ANTIQUARIATO:
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Cagni: «Brescia carico 
Ma il campo sintetico
di Cesena non mi piace»
1Dopo tre pareggi in tre partite, il tecnico a caccia del primo
successo: «È un peccato non avere i nostri tifosi al seguito»

Gian Paolo Laffranchi
BRESCIA

I l Brescia non vince e non
perde. Pareggia. Tre punti
nelle ultime 3 partite. A

Cesena, stasera per la 34a

giornata, anche se il grande
doppio ex Dario Hubner so­
stiene che «un punto per uno
potrebbe non essere un male,
se le rivali per la salvezza non
corrono», Gigi Cagni proverà
a lanciare i suoi verso la prima
vittoria della sua gestione. E
sarebbe anche la prima ester­
na del 2017.

GOL DIFFUSI Cercherà il col­
paccio, Cagni, che deve anco­
ra conquistare il successo ma
sulla panchina della squadra
della sua città è imbattuto.
Tenterà di fare bottino pieno
guidando una squadra che ri­
spetto all’ultimo periodo di
Cristian Brocchi si è scoperta
meno Caracciolo­dipendente.
Anzi, finora è una piccola coo­
perativa del gol. Quattro reti,
quattro marcatori. Certo, Ia­
cobucci non è un attaccante

del Brescia, e dalla sua genti­
le, involontaria collaborazio­
ne è nato il 2­2 casalingo al­
l’ultimo secondo con l’Entella.
Però gli altri centri sono stati
di Ferrante (prima rete in B),
sempre con l’Entella, e in pre­
cedenza di Blanchard, a Vi­
cenza, e Mauri, con lo Spezia.
Difensori, centrocampisti, at­

Il 2-2 del Brescia con l’Entella grazie all’errore di Iacobucci LAPRESSE

Agenda e risultatiR

ATLETICA
 MARATONINA DI CELLATICA 
(gi.ro.) Oltre 400 atleti hanno 
partecipato alla 11° edizione della 
maratonina di Cellatica in 
Franciacorta (Brescia) che ha visto il 
successo del marocchino Mohamed 
El Kasmi (Rodengo Saiano) in 1h10’48 
e di Marinella Guida (X Bionic) in 
1h24’36. 

 MARCIA (gi.ro.) Successi di 
Stefano Chiesa (Cento Torri) davanti 
allo junior Pietro Zabbeni (Bergamo 
59) e di Nicole Colombi (Brescia) su 
Lidia Barcella (Bracco) a Villa di Serio 
(Bg) nella 4a prova del Trofeo Frigerio.

CALCIO
 THOMAS CUP A Paullo (Mi) 
l’Atalanta ha battuto l’Inter 1-0 e ha 
vinto la Thomas Cup per Esordienti 
2005, torneo alla memoria del piccolo 
Thomas Gerbi. Raccolti 1200 euro per 
la ricerca sui tumori infantili.

CICLISMO
 JUNIORES (d.vig.) Stefano Corti, 
comasco dell’Us Biassono, allo sprint 
ha vinto la 28a Novara-Suno juniores 
superando Luca Regalli (Aspiratori 
Otelli) e il bresciano Filippo Pastorelli 
(Feralpi Monteclarense). Nell’interna-
zionale di Loano (Sv) secondo il 
cremonese Luca Rastelli (Arvedi GB) 
dietro al francese Montauban.

IPPICA
 TROTTO A MILANO (e.lan.) Oggi 

alla Maura dalle 15.30, Premio Robur, 
condizionata al montato sul miglio, 
con Picone, Paris Roc, Obama di Celo 
e Shiraz Roc e il Classic Crown, 
condizionata in rosa sul miglio, con 
Ultimaluna Gri, Unica Gso e Unada 
Ferm. 

NUOTO
 MASTER A MANTOVA (al.f.) In 600 
alla prima edizione del trofeo città di 
Mantova Master. Classifica di società 
dominata da Sport Management 
Lombardia (5368 punti) davanti a 
Coopernuoto (55016), Brescia 
Acquarè (51589), Milano Nuoto 
(30088), Villa Bonelli (27871 e San 
Giuseppe di Arese (24115).

SPORT INVERNALI
 FREESTYLE JR (s.s.) Ai Mondiali 
juniores a Chiesavalmalenco (So), titoli
del bielorusso Dzmitry Mazurkevich e 
della russa Liubov Nikitina negli 
aerials. Oggi moguls, domani dual 
moguls. Italiani in scena giovedì nello 
slopestyle con l’altoatesino Jonas 
Seiwald e nello skicross di venerdì 
con Yanick Gunsch, Jamie Lee 
Castello, Lucrazia Fantelli, Giacomo 

Gueci e il bergamasco Edoardo Zorzi. 

TENNIS
 I TORNEI (cr.so.) Andrea Arnaboldi 
è l’unico lombardo in gara nei 
Challenger di questa settimana. Il 
canturino sarà al via del torneo di 
Panama City (50 mila dollari, terra), 
dove farà il suo esordio contro 
l’americano Bradley Klahn. A Santa 
Margherita di Pula (Futures da 25 
mila dollari), eliminato al primo turno 
il lecchese Lorenzo Frigerio (6-2 6-2 
dal siciliano Caruso). In gara anche 
Filippo Baldi, impegnato contro il ceco 
Schmid.

VELA
 CAMPIONATO LARIO (e.m.) 
Organizzata dal Circolo Velico Tivano 
di Valmadrera (Lc) ha preso il via la 4a 
edizione del campionato velico del 
Lario Orc. In Classe A+B vittorie di 
Pierluigi Puthod (Wisky 7) e di Alberto 
De Amicis (Sindbad) nelle due regate 
sulle boe di sabato e nella «lunga» 
Valmadrera-Pescallo di domenica. In 
Classe C, vittorie rispettivamente di 
Alessandro De Felice (Dolasilla) e di 
Claudio La Cerra (La Zia). 

RIl doppio ex 
Hubner: «Un punto
per uno potrebbe
non essere un 
male»

taccanti. Segnano tutti.

CORAGGIO Cagni sarà anche
un tecnico di vecchio stampo,
ma ha il coraggio di osare. Ha
lanciato Lancini e lo stesso
Ferrante, messo Mauri nel
cuore del gioco, dato fiducia a
Crociata in una partita crucia­
le come quella di sabato scor­

so. Spostato in attacco Coly. È
passato dal 4­3­3 al 4­2­3­1 e
non è escluso che a Cesena
provi il 3­5­2.

CAMPO SINTETICO «Il Cesena
è avversario di tutto rispetto
— dice l’allenatore bresciano
— ma sono preoccupato in
particolare da quello che per
qualcuno è soltanto un detta­
glio: il campo sintetico. Since­
ramente non mi piace pro­
prio, ma visto che ci dobbia­
mo giocare, mi adeguo. Gio­
care sull’erba è tutta un’altra
cosa… Ho visto la mia squa­

dra molto carica, comunque:
vedremo cosa dirà il campo,
ma sono fiducioso. Non stia­
mo ancora giocando come
piace a me, non è quello che
vorrei da una mia squadra, ma
la grinta, la voglia, l’applica­
zione ci sono e, considerato il
lavoro intrapreso da poco
tempo, tutto questo mi fa ben
sperare. Serve più qualità. La
troveremo. Peccato non avere
i nostri tifosi al seguito con
noi. Qualcosa devono aver fat­
to a Vicenza, se la trasferta è
vietata. Le regole vanno ri­
spettate, ci mancherebbe. In
ogni caso, la piazza è con noi.
La gente al nostro fianco. E
noi a questa gente vogliamo
regalare qualche soddisfazio­
ne». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPORT & POP
di GABRIELLA
MANCINI

CHIARA: «LO STADIO DI SAN SIRO 
MI METTE ANSIA, TROPPA GENTE» 

L a vita artistica di 
Chiara Galiazzo, in
arte Chiara, è 

ricominciata dagli storici 
studi Officine Meccaniche 
sui Navigli, con la 
produzione di Mauro 
Pagani. Dopo il successo a 
X Factor nel 2012 e un 
periodo di crisi, è tornata 
con dodici chili in meno, 
Sanremo, un nuovo amore 
e «Nessun posto è casa 
mia». Milano le ha portato 
bene. «Una decina d’anni fa 
arrivai da Saonara, 
provincia di Padova. 
Studiavo Economia politica 
e sognavo di cantare. Mi 
sono laureata, ho reso 
contenti i genitori, avevo 
cominciato a lavorare per 
una finanziaria, ma la 
passione per la musica ha 
preso il sopravvento». 

I suoi luoghi a Milano?
«Le Colonne di San 
Lorenzo, ma negli ultimi 
tempi ho visto delle scene 
un po’ pericolose. Ho 
riscoperto l’Isola, il mio 
locale preferito è il Blue 
Note dove mi esibirò il 23 
aprile e naturalmente ci 
sarà anche Mauro Pagani».

Qualche incontro speciale?
«A X Factor. Con Eros 

Ramazzotti, Fiorella 
Mannoia. Quando ho 
duettato con Mika in 
“Stardust” avevo gli occhi 
a cuore per l’emozione».

È sportiva?
«Yoga, pilates e nuoto, 
sport in cui mi concentro 
su me stessa e trovo 
energia. Se corro… mi 
stanco dopo tre minuti».

Se le dico San Siro?
«Mi mette ansia. Troppa 
gente».

Ma due anni fa aveva cantato 
all’Olimpico prima della finale 
di Coppa Italia Lazio-Juve…
«Un bel rischio. Pensavo 
“adesso se gli gira male mi 
fischiano”, per fortuna 
hanno applaudito». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiara con Mauro Pagani

CalcioRSerie B

Consiglio Nazionale delle Ricerche
Istituto di Bioimmagini e Fisiologia Molecolare - IBFM CNR

ESTRATTO BANDO DI GARA - CIG 7023251A10
L’IBFM CNR rende noto che ha indetto una procedura aperta, ai sensi dell’Art. 60
del D. Lgs. n. 50/2016, per la fornitura di un Tomografo PET/CT per piccoli animali.
Il valore stimato dell’appalto, IVA esclusa, è di Euro 420.000,00. Le informazioni
di carattere amministrativo possono essere richieste presso gli uffici del com-
mittente in “Via F.lli Cervi 93, 20090 Segrate (MI) - Tel.: +39 0221717514, PEC:
protocollo.ibfm@pec.cnr.it” e la documentazione di gara è consultabile sul sito del
committente all’indirizzo “http://www.ibfm.cnr.it”. Il responsabile del procedimento
è il Dott. Davide Di Maria, davide.dimaria@ibfm.cnr.it. Il bando è stato trasmesso alla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 22 marzo 2017.

Il Direttore - Prof.ssa Maria Carla Gilardi

Bando di Gara
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Provveditorato
interregionale alla Opere Pubbliche Lombardia - Emilia Romagna, Indirizzi: p.le Morandi nr. 1 Milano. Punti di
contatto: RUP Dott. Ing. Emanuele Ribatti - PEC oopp.lombardia-uff1@pec.mit.gov.it. SEZIONE II: OGGETTO
DELL’APPALTO: Affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura per gli interventi di adeguamento al DPR
230/2000 e di ampliamento della capacità ricettiva da eseguire presso la Casa di Reclusione di Verziano (BS)
- CIG: 6830502490 - CUP: D81H16000240001 - Codice Gara: M004-2017 - Importo del servizio a base di
gara € 744.057,80. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: per l’esecuzione del servizio è definito in
120 giorni dalla consegna dell’attività stessa. SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECO-
NOMICO, FINANZIARIO E TECNICO. Eventuali cauzioni e garanzie richieste: come da legislazione vigente.
Condizioni di partecipazione: Vedasi disciplinare di gara facente parte integrante e sostanziale del presente
bando. SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa,
ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016. Informazioni di carattere amministrativo: Ter-
mine ricevimento offerte: 26.04.2016 ore 12.00. Lingue: italiano. Vincolo offerta: gg.180 dal termine ultimo
per il ricevimento delle offerte. Apertura offerte: Il giorno e l’ora dello svolgimento della prima seduta pubblica
di gara nonchè della seduta prevista a pagina 15 del presente disciplinare saranno convocate mediante pubbli-
cazione di avviso sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it nella
sezione « Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti » e si terranno presso la Sede Centrale del
Provveditorato Interregionale alle OO.PP. per la Lombardia e l’Emilia Romagna, Piazzale Morandi, 1 - Milano; le
eventuali successive sedute saranno comunicate unicamente al pubblico presente alle sedute di gara. Persone
ammesse ad assistere: sì. SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI. L’appalto è finanziato con i fondi del Ministero
della Giustizia. Informazioni complementari: Disciplinare di gara, modelli di autocertificazione, progetto, piano
di sicurezza e informativa per la privacy sono disponibili sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti www.mit.gov.it nella sezione «Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti».
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lombardia, Via Conservatorio 13, 20122 Milano, tel.
02/760531 - www.giustizia-amministrativa.it. Presentazione di ricorsi: Avverso gli atti e i provvedimenti della
procedura, compreso il presente bando di gara, può essere proposto ricorso al TAR Lombardia, previa notifica
all’amministrazione aggiudicatrice presso l’Avvocatura Distrettuale di Milano ed ai contro interessati entro 30
giorni decorrenti dalla pubblicazione o dalla piena conoscenza dell’atto presuntivamente lesivo.

Il Provveditore - Dott. Ing. Pietro Baratono

AFOL Metropolitana
Agenzia Metropolitana per la Formazione

l’Orientamento e il Lavoro
Estratto di bando di gara

CIG. 700878692B
STAZIONE APPALTANTE: AFOL - Agenzia Metropolita-
na per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro, Via
Soderini, 24 - 20146 Milano - Tel. 02/77406706 - PEC
segreteriagenerale@pec.afolmet.it - www.afolmetropo-
litana.it. OGGETTO DELL’APPALTO: Procedura aperta
per l’affidamento del servizio di somministrazione di
lavoro a tempo determinato per la durata di anni tre.
Importo complessivo: € 4.855.385,64. PROCEDURA:
aperta. Criterio di aggiudicazione: Offerta economi-
camente più vantaggiosa. Termine per il ricevimento
delle offerte: 02/05/2017 ore 9.00 Lingua utilizzabile
nelle offerte: Italiano. Periodo minimo di tempo du-
rante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte. Apertura offerte: 02/05/2017 Ore 11.00.
GARANZIE: Garanzia provvisoria del 2% dell’importo
complessivo dell’appalto ex. Art. 93 D.Lgs. n. 50/2016.
ALTRE INFORMAZIONI: Bando integrale e documenti di
gara sono disponibili sul sito www.afolmetropolitana.it.

Il Direttore Generale - Dott. Giuseppe Zingale

www.yamatovideo.com
TOEI COMPANY, LTD.
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Diego Lopez senza alibi 
Quante occasioni fallite
per salvare il Palermo

1L’ex patron Zamparini domenica notte aveva 
pensato di esonerare il coach, ma il rischio di fare 
saltare il passaggio del club a Baccaglini l’ha frenato

Fabrizio Vitale
PALERMO

U n disastro senza fine.
Perché l’ennesima bato­
sta rimediata con il Ca­

gliari non solo ha evidenziato 
ancora di più l’andamento
drammatico di un Palermo
inerme che non è stato in grado
di approfittare all’immobilismo
dell’Empoli, ma anche la tenta­
zione di Maurizio Zamparini di
voler esonerare Diego Lopez,
nonostante non sia più il presi­
dente. Come era avvenuto do­
po la sconfitta di Udine, ma con
modalità diverse, perché que­
sta volta non si è arrivati nem­
meno ad individuare un possi­
bile sostituto. La pulsione è sta­
ta stoppata sul nascere da chi
ha fatto riflettere Zamparini
che con un nuovo presidente in
carica non era possibile. Sia
perché Baccaglini ha dichiarato
che Lopez resterà sino a fine
stagione, sia perché un colpo di
mano potrebbe spingere il nuo­
vo numero uno ad abbandona­
re prima ancora di cominciare
facendo saltare l’operazione
che dovrebbe andare in porto il
30 aprile. L’arrabbiatura si è
trasformata in sfogo per aver
visto una formazione non gra­
dita e nulla più. Il penultimo
posto in classifica, però, sottoli­
nea che nel dramma generale ci
sta mettendo del suo anche
Diego Lopez. Premettendo che
da un organico (indebolito a
gennaio con le cessioni di Quai­
son e Hiljemark) dal quale nes­
suno dei tre allenatori che lo
hanno preceduto è riuscito a
cavare nulla di
buono, va regi­
strato, però, che
dopo un inizio
incoraggiante,
grazie al pareg­
gio di Napoli e la
vittoria con il
Crotone, il rendi­
mento dei rosa­
nero è andato via
via peggiorando.

NUMERI NERI Lo
dicono i numeri
che parlano di un solo punto
conquistato nelle ultime 7 par­
tite, ma anche quelli relativi ai
gol incassati con il tecnico uru­
guayano in panchina. La solidi­
tà impressa nelle prime due ga­
re della sua gestione si è andata
sgretolando come l’argilla: 23
reti prese in 9 gare rappresen­
tano un dato allarmante, se si
guarda alla media gol subiti di
2.56 a partita, la più alta del Pa­
lermo in questa stagione. Con

De Zerbi la squadra subì 25 reti,
ma in 12 gare con una media di
2,08 gol. 

RECORD L’altro tasto dolente ri­
guarda i punti persi da situazio­

ne di vantaggio
che dopo la scon­
fitta con il Ca­
gliari è salito a
31, un dato com­
plessivo sul qua­
le la gestione Lo­
pez sta inciden­
do in modo con­
creto. Perché
nelle 9 gare col
l’ex allenatore di
Cagliari e Bolo­
gna sono stati 13
i punti persi gra­

zie alle rimonte degli avversari:
2 con il Napoli, 2 con la Samp­
doria, 3 con il Torino, 3 con
l’Udinese e 3 con il Cagliari. Il
rendimento peggiore, dal mo­

mento che il Palermo di De Zer­
bi in 12 gare ne aveva perso 11,
mentre con Corini 5 in 7 parti­
te. Irrisorio il dato di Ballardini
che in due gare ha perso soltan­
to 2 punti dopo il vantaggio
contro l’Inter. L’anatomia di
questo disastro ha delle radici
anche nella gestione delle nove
gare da parte di Lopez che ha
cambiato sempre tanto nella
scelta della formazione, un po’
per cercare la formula vincen­
te, un po’ perché pressato dai
desiderata di Zamparini nel­
l’impiego di certi giocatori.
Certe incongruenze, inoltre,
hanno finito per pesare sull’an­
damento generale del Palermo,
come l’insistere sulla difesa a 
quattro, pur ammettendo che
la squadra era stata costruita
per giocare con tre marcatori e
gli esterni alti, o la strana alter­
nanza tra Posavec e Fulignati,
senza un senso logico. Dopo
l’esordio del portiere empolese
ci si aspettava che Lopez gli
desse qualche partita per farlo
ambientare. Invece per Udine
la scelta è ricaduta di nuovo su
Posavec, per poi riaffidarsi a
Fulignati contro il Cagliari. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1
Un punto in 7 gare
e con il Cagliari 
un’altra rimonta 
degli avversari che 
vanifica il vantaggio

LO SCORE

L’eloquente sconforto di Diego Lopez rappresenta il difficile momento del Palermo che vede la B LAPRESSE

clic
GAZZI PARLA ALLA CURVA
«UN APPLAUSO IRONICO?
NO, È VOGLIA DI LOTTARE»

 (f.v.) Gazzi fa chiarezza, il suo 
applauso al pubblico di fine gara 
non era polemico. «Mi dispiace 
si sia pensato ad un applauso 
ironico. Ringraziavo i nostri 
sostenitori per il supporto e 
chiedevo scusa per la sconfitta. 
In 15 anni – ha detto il mediano 
sui social network del Palermo – 
ho sempre applaudito i tifosi 
anche sotto i fischi per rispetto 
nei loro confronti. Abbiamo il 
dovere di crederci fino alla fine 
per la maglia che indossiamo
e per i nostri tifosi».

Diego Lopez ha allenato pure Cagliari e Bologna con 2 esoneri LAPRESSE

 (f.v.) Lamberto Zauli, la 
sconfitta col Cagliari ha 
segnato la resa del Palermo 
alla retrocessione?
«Le facce dei giocatori, a fine 
gara, erano significative. Non 
approfittare dell’ennesimo 
stop dell’Empoli contro un 
avversario senza particolari 
motivazioni è stato un brutto 
segnale, anche se sono 
troppe le occasione perse».

 Cosa deve fare il 
Palermo? Continuare a 
crederci o pensare a 
impostare la squadra in 
vista della B?
«La squadra deve fare ciò che 
gli compete e cioè lottare fino 
all’ultimo sperando in un 
miracolo. Il resto spetta alla 
società. Mi aspetto che un 
club serio abbia già un piano 
per la Serie B con tutte le 
valutazioni del caso per 
allestire una squadra forte 
per risalire. Responsabilità di 
Lopez? Beh, se si 
avvicendano quattro 
allenatori e cambia nulla il 
tecnico c’entra poco». 

 Ha parlato di società e di 
programmi. Che idea si è 
fatto di Baccaglini?
«Dall’esterno posso dire che 
un cambio societario nel 
momento clou della stagione 
non può portare effetti 
immediati. Bisognerà 
attendere i fatti e vedere 
cosa accade da giugno. Per 
ora, il suo avvento ha avuto 
solo impatto mediatico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAMBERTO 
ZAULI
ALLENATORE

«Cambi 4 tecnici
ma non ti salvi?
Allora i problemi 
sono altrove»

4 DOMANDE A...
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1 Diego 
Falcinelli (25) 
mentre salta 
un avversario 
nella gara di 
Verona. Contro
il Chievo ha 
realizzato il 
nono gol con la
maglia del 
Crotone. 
LAPRESSE 2 
Davide Nicola, 
44 anni, ha 
ricevuto i 
complimenti 
della critica 
per avere 
rimesso 
in corsa 
i rossoblù ANSA

1 2

Crotone ora sogna
Salvezza possibile

«Inter, attenta»
1Falcinelli: «Finalmente abbiamo ribaltato una gara 

nel finale, dopo varie beffe. Pronti per i nerazzurri»

Luigi Saporito
CROTONE

E tutto d’un colpo il Crotone
torna di moda. È bastata
una vittoria, la prima lon­

tana dalla Calabria in Serie A
che la simpatia del mondo pal­
lonaro tornasse a riaccendersi
per i colori rossoblù del presi­
dente Gianni Vrenna. È anche
vero però che se prima era solo
un’impressione adesso è una
certezza. Tra le ultime quattro
il Crotone è quella che più di
tutte ha il cervello e il cuore col­
legati insieme alla ricerca della
salvezza a differenza invece di
Empoli, Palermo e Pescara. 

SOSTA SALUTARE Nicola alla
vigilia della gara puntava mol­
to sulla sosta, un periodo di ri­

poso anche se relativo (hanno
lavorato come e più di prima)
ma senza lo stress della dome­
nica. A Verona il test è andato
bene, anche le scelte tecniche
hanno premiato Nicola. Trotta
dal primo minuto (viste le ulti­
me prestazioni) non aveva in­
contrato il favore di tutti così
come la rinuncia a Tonev (bene
con la nazionale bulgara) per
questione di forma fisica. Trot­
ta il gol lo aveva anche segnato
(cancellato giustamente da una
bandierina alzata) mentre Se­
culin gli ha detto più volte di
no. E poi il ritorno al gol di Fal­
cinelli dopo un lungo periodo
di digiuno. Il bomber non se­
gnava dal 30 gennaio, dal 4­1
all’Empoli e coi compagni è sta­
to bravo a gestire anche i minu­
ti finali della gara dopo essere
ripassati in vantaggio. 

FINALE O.K. Ricordiamo che da
sempre in questa stagione i mi­
nuti finali sono stati il punto de­
bole del Crotone che a ridosso
del triplice fischio ci hanno ri­
messo qualcosa come una deci­
na di punti. «Possiamo dire che
finalmente anche per noi c’è
stata un po’ di fortuna visto che
siamo riusciti a segnare verso la
fine mentre nella partita inter­
na con la Fiorentina ci è andato
tutto storto col gol incassato al­
la fine, col palo colpito e tante

altre azioni fallite – ha ricorda
Falcinelli a margine della gara –
ma mi piace sottolineare che
come abbiamo sempre detto,
anche se qualcuno non ci pren­
deva molto sul serio, noi alla
salvezza ci crediamo e oggi an­
cora di più. Ma ricordiamoci
che da qui alla fine saranno otto
battaglie a cominciare da do­
menica prossima contro l’In­
ter». Gianmarco Ferrari, felicis­
simo per la terza segnatura in
Serie A (tutte di testa) trova il
modo anche di scherzare. «Sei
punti col Chievo, abbiamo fatto
il pieno. Ma adesso i veneti non
ci sono più ma, battuta a parte,
la questione salvezza noi non
l’abbiamo mai accantonata an­
che perché se è vero che le ulti­
me quattro vanno piano, noi
siamo quelli che corrono un po’
di più e adesso rimontare 5
punti è sempre difficile ma me­
no impossibile». 

SOCIETÀ PRESENTE Sarà un ca­
so o meno ma da quando c’è
stato il cambio al vertice socie­
tario si registra una febbrile at­
tività del neo presidente (che
ieri ha incontrato il sindaco del­
la città per la questione relativa
alla localizzazione del nuovo
stadio) che ha incoraggiato la
squadra prima della gara di Ve­
rona e poco alla volta incontre­
rà tutte le componenti cittadine
affinchè il Crotone possa dav­
vero trovare quella unità che gli
ha permesso lo scorso anno di
salire in A. E contro l’Inter è già
corsa al biglietto, accelerata
dalla vittoria del Bentegodi. 
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SERIE B / AL MENTI 

Calori avverte
«Dai Trapani 
è... spareggio» 
1«Col Vicenza è vietato perdere
Rimediamo allo stop col Verona»

Franco Cammarasana 
TRAPANI

«P rovare a vincere senza rischiare di
perdere..., specie gli scontri diretti»
è la strada indicata da Calori. E

quella col Vicenza, stasera, è proprio uno spa­
reggio salvezza, utile a lasciare il penultimo
posto in cui s’è ripiombati per la scionfittab in
casa col Verona. Perdere non fa mai piacere
ma contro una squadra come quella di Pec­
chia ci può anche stare. Della battuta d’arre­
sto Calori non ne fa un dramma, confessa che
l’obiettivo era quello di conquistare almeno
sei punti nel trittico di partite con squadre di
prima fascia come Bari, Benevento e Verona:
«In fondo quindi abbiamo ottenuto ciò che vo­
levamo anche se abbiamo provato a farne no­
ve di punti – dice ­ Adesso però dobbiamo es­
sere pronti per questi scontri diretti, come
quello col Vicenza. Lo saranno tutti quelli con
squadre che stanno vicino a noi in classifica,
almeno quattro o cinque. Fondamentale per
noi sarà l’atteggiamento, contro queste squa­
dre dobbiamo essere pronti a tutto pur di por­
tare a casa risultati positivi».

APRILE DURISSIMO Contro il Vicenza il tecni­
co granata ruoterà sicuramente qualcuno dei
giocatori. Aprile infatti prevede un tour de
force di 7 gare in 29 giorni e contro il Vicenza
occorrerà un undici in grado di sostenere rit­
mi elevati: «Quella di Bisoli, uno dei pochi
amici che ho nel calcio ­ dice Calori ­ è’ una
squadra che ha carattere, cosa che anche noi
abbiamo ma dove dobbiamo ancora migliora­
re e aggiungere qualità. Vedo comunque i ra­
gazzi concentrati, pronti a rimettersi in pista».
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Alessandro Calori (50)tecnico granata LAPRESSE
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 Le gare per salvarsi: 4 fuori 
(a Torino e Samp di seguito, poi 
a Pescara e Juventustadium) e 
4 in casa: Inter, Milan, Udinese 
e chiusura di torneo con la Lazio

Giovanni Finocchiaro
CATANIA

I l nervo scoperto sono gli
schemi su palla inattiva. Il
Catania nelle ultime quat­

tro partite, tutte perse (cinque
sono i ko consecutivi), ha bec­
cato quattro reti su angoli o pu­
nizioni: uno a Foggia, due con
la Paganese, il primo dei due
gol di Catanzaro. Non siamo
più alla casualità o alla coinci­
denze, si tratta di gravi lacune
alle quali si deve porre rimedio
per non appesantire un bilan­

cio momentaneo già gravissi­
mo.

STESSI UOMINI In difesa, ma
in questo caso sarebbe il caso
di parlare correttamente di fa­
se di non possesso alla quale
partecipano anche mediani e
punte, i rossazzurri sono co­
stretti a schierare sempre gli
stessi uomini: si stanno alter­
nando Parisi, Drausio, Berga­
melli, Marchese, Djordjevic.
Con Marchese che si è fermato
a metà della settimana scorsa e
difficilmente sarà disponibile 
per la partita che è ormai alle
porte: si giocherà domani alle
18,30 in uno stadio, il Massimi­
no, con moltissimi vuoti. La di­
fesa, dicevamo, deve stare più
attenta su angoli e punizioni,
visto che ha spesso subito in
questo modo gol decisivi. E do­
vrà avere l’apporto di un cen­
trocampo che è formato da uo­
mini esperti (Biagianti) e da

calciatori di categoria (Forni­
to, Bucolo) oltre che da chi ar­
riva da altri campionati, l’ar­
gentino Scoppa che rientrerà
dopo la squalifica e potrebbe
tornare titolare. Unione di in­
tenti che è stata solidificata so­
lo a parole.

SPOGLIATOIO UNITO E, allora,
in tempi di crisi ci si chiede? Lo
spogliatoio del Catania non ha
superato problemi di comuni­
cazione, di intesa? Capitan
Biagianti ha ribadito che va
tutto bene, ma al di là delle di­
chiarazioni ufficiali ha anche
approfondito: «Si può anche li­
tigare, ma per chiarire, non
pensiate che ci diamo le botte.
Gli spogliatoi spaccati sono
ben altri». E, allora, la riprova
arriverà al Massimino contro la
squadra che all’andata vinse
1­0 all’ultimo istante approfit­
tando di una dormita di chi do­
veva fare filtro e si è lasciato ip­
notizzare da Nzola due minuti
oltre il tempo regolamentare e
nonostante una superiorità
numerica durata 55 minuti.
Più concentrazione in area e
più spinta verso la porta: serve
l’equilibrio giusto.
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Lega ProRCinque sconfitte di fila e il sogno playoff si allontana

Catania, crollo verticale 
Gol presi su palle inattive
1Ben 4 le reti 
subite su angoli 
e punizioni nelle 
ultime 4 gare. Una 
lacuna da risolvere 

Marco Biagianti, 32 anni, è il 
capitano del Catania LAPRESSE 

Serie ARDopo il blitz del Bentegodi 

 PALERMO Torna 
domenica prossima Vivicittà, 
la corsa podistica che 
contemporaneamente si 
corre in un centinaio di sedi 
di tutta Italia. In Sicilia 
saranno ben cinque le 
manifestazioni in 
programma. Si disputeranno 
a Palermo, Messina, 
Caltanissetta, Trapani e 
Ragusa. Nel capoluogo 
siciliano si svolgerà la 
edizione numero 34 e la più 
qualificata dell’Isola ma per 
tradizioni spesso anche la 
migliore in Italia in base al 
tempo realizzato dal 
vincitore sul percorso 
uniformato dei 12 chilometri. 

LA PARTENZA A Palermo la 
gara partirà alle 10,30 da via 
Libertà, nei pressi del 
Giardino Inglese, con 
direzione Piazza Vittorio 
Veneto. Dodici i chilometri 
del percorso, suddivisi in due 
giri da sei chilometri 
ciascuno. Al momento sono 
circa 600 coloro che si sono 
i iscritti alla data di ieri. 

Mentre oltre 2000 
prenderanno parte dalle 9,15 
alla corsa non competitiva sui 3 
chilometri con partenza sempre 
da via Libertà con direzione 
però verso piazza Castelnuovo.

TANTI I FAVORITI Un 
numeroso lotto di atleti di 
interesse nazionale si daranno 
battaglia nella gara di Palermo, 
presentata ieri dal sindaco 
Leoluca Orlando e dagli 
organizzatori dell’Uisp, Salvo 
Ferrante e Fabio Maratea.
Dunque tra i favoriti, l’olimpico 
trentino, ma palermitano 
d’adozione Yuri Floriani 
(Fiamme Gialle), Vincenzo 
Agnello (Casone Noceto 
Parma), Ala Zoghlami (Cus 
Palermo), Alessio Terrasi 
(Parco Alpi Apuane), Bibi 
Hamad (Univesita Palermo) e 
tra le donne la palermitana 
Barbara Bennici (Casone 
Noceto Parma) che ha 
annunciato la sua prima 
partecipazione alla maratona di 
New York in autunno. 

Roberto Urso
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ATLETICA

Domenica il Vivicittà a Palermo
e in altri 4 capoluoghi isolani 
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